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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
Scaduta col 29 febbraio 1880

, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Garactla coi Rcudiconti uffeciali
del ßenato e della Camera, sono progatidifarlosollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spediziono
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconforma di associazione, come puro di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Venno annunziata una interrogazione del deputato Fano
al Ministro dell'Interno relativamente alla Cassa di Rispar-
mio Lombarda.
E dal Ministro della Marina furono presentati i seguenti

disegni di legge:
Spesa straordinaria por riparare ai gunsti cagionati dal-

l'uragano del febbraio 1879 agli Stabilimenti marittimi del
1° c 2° Dipartimento;
Estensione ai militari di bassa forza, che hanno fatto pas-

saggio nel personale dei capi tecnici e capi operai della Re-

gia Marina, delle disposizioni dell'art. 36 della legge 3 di-
cembre 1878;
Ed una relazione sui lavori eseguiti no11819 pel riordina-

mento e ampliamento dell'Arsenale militare marittimo di
Venezia.

Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

S. M. il Re ha ricevuto ieri, al tocco, in udienza solenne,
le Presidenzo e le Deputazioni del Senato del Rogno e della

Camera dei deputati, incaricate di presentare a S. M. la ri-

sposta dell'uno e dell'altro ramo del Parlamento al Discorso

Reale che inaugurava la presente Sessione parlamentare.

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera deiDeputati

Nell'adunanza di sabato mattina (28) gli Uffizi hanno
esaurito l'esame dei disegni di legge relativi alla riscossione
ed amministrazione del dazio-consumo ed alla proroga del
termine fissato dalla legge 31 luglio 1879, n. 5038, per·1'ap-
plicazione degli strumenti misuratori dell'alcool nelle fab-
briche di prima categoria.
A comporre la Giunta del primo progetto sono stati desi-

gnati gli onorevoli Simonelli, Nervo, Piccoli, Grossi, China-
glia, Maurigi, Viarana, Mangilli e Incontri, o quella del sc-
condo gli onorevoli Majocchi, Toaldi, Ercolo, Lanzara, Pa-
ternostro, Varè, Correale, Bordonaro e Serristori.
Otto Uffizi hanno discusso ed unanimemente approvato lo

schema di legge per l'esenzione delle sovratasse comminate
dalla legge 23 giugno 1873, nella revisione generale dei fab-
bricati; furono nominati commissari gli onorevoliMelchiorre,
Norvo, Fili, Corbetta, Negrotto, Antongini, Del Zio e Da-
unam.
Gli Uffizi hanno inoltre autorizzato la lettura di una pro-

posta di legge d'iniziativa del deputato Majocchi.

La Camera nella seduta di sabato prosegui la discussione
del bilancio di prima previsione pel 1880 del Ministero dei

Lavori Pubblici, approvandone altri sei capitoli. Alcuni di
essi dicdoro argomento ad osservazioni o raccomandazioni

dei deputati Giovannini, Vollaro, Boselli, Nervo, Lugli,
Grossi, Sorrentino, Serafini, Cavallotto, Diligenti, Tenani,
Mocenni, Morelli Salvatore, Visocchi, Comin, Pierantoni, Di
San Donato; alle quali risposero il Ministro dei Lavori Pub-
blici e il relatore Indelli.

ORDINE DEI 88. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominarc nell'Ordine dci Ss. Mauri-
sto e Lazzaro:

Di motoproprio di S. H., con decreti in dats 1° gonnaio
1880:

A commendatore:
Gonta cav. tool. Giovanni Antonio, curato della parrocchia di

San Francesco da Paola in Torino.
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A cavaliere:

Alasia teologo D. Luca, canonico arciprete della collegiata di
Rivoli;

Landi marchese Federico, di Piacenza, por la parte importanto
ch'egli ebbe nella erczione in quella città dell'ospedale Vitto-
rio Emanucle.

Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giostizia e deiCulti,
con dooreto in data 1• gennaio 1880 :

A grand'alliziale:
Fransoni comm. marchese Luigi, presidente di Sezione di Corte

d'appello a riposo con titolo o grado di primo presidento ono-
rario di Corte d'appello.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreto in data
1° gennaio 1880 :

A commendatore:
Torro dott. Raffaele, comm, dell'Ordine dolla Corons d'Italia,

ispettore generale nel Ministero dell'Interno, collocato a ri-
poso col grado o cogli onori di direttoro generale dello carceri
con decreto in data 14 dicembre 1879.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreta in data
1· gennaio 1880:

A cavaliere:
Isabella cav. Giovanni, maggiore contabile, collocato a riposo con

altro decreto di pari data:
Alasillo cay. Alessandro, capitano commissario, di recente collo-

cato a riposo.

Dimotoproprio di S. M., con decreto in data 11 gennaio
1880:

A cavaliere:
Piana cav. Giuseppe, ff. sindaco di Bordighera.
Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data

11 gennaio 1880:
A grand'affiziale:

Corteso cay. Francesco, maggior generale medico, presidento del
Comitato di sanità militare, collocato a riposo con altro de-
creto di pari data.

A cavaliere:

Viganotti cav. Pietro, capitano presso il distretto militare di Po-
rugia, collocato a riposo con altro decreto di pari data;

Scotti-Douglas di Vigoleno cav. Ferdinando, capitano nel distretto
militaro di Campagna, id. id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'halia:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti in data 29 ottobre 1879:

A cavaliere :
Lo Ro dott. Antonino, medico condotto nel comune di Solanto,

sopraintendente scolastico, benemerito della istruzione ele-
mentare;

Ciauri Agostino, sindaco di Solanto; benemerito dell'istruzione
elementare.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreto in data
7 novembre 1879:

A cavaliere:
Fassetta Alessandro, distinto negoziante che gode molta stima e

molto orodito nel coto commerciale di Torigo.

Con decreti in data 7 novembro 1879:
Ad uffiziale:

Canonico cav. Marcellino, di Pecetto, residente a Torino, indu-
striale onesto ed agiato, che coopera attivamente al buon
andamento della Societh promotrice dell'industria nazionale.
Dà lavoro a molti operai;

Gandolfo cav. Giuseppe, onesto ed intelligente industrialo di
Oneglia, è nota la sua proverbiale onestà. Dà lavoro a molti
operai e godo la stima dei suoi concittadini;

Trezza cav. Cesare, di Verona. Colla sua grande azienda por in-
trapresa di lavori pubblici, per esazioni d'imposte e di dazi,
trova modo di far guadagnare pano a moltissime fami-
glie. È giusto ed onesto, si 6erve del suo denaro per far lavori
in campagna a favoro dei contadini braccianti, i quali non
avrebbero modo di viv°ero.

A cavaliere:
Marini ing. Pompeo, distinto ingegnero. Appartiene allo provincie

marchigiane. È impiegato presso l'unicio d'arte pel Municipio
di Torino. Ha compiuto lavori che gli valsero la fama di re-
putato e valente ingegnere;

Pasqualo Giuseppe, impiegato presso il Municipio di Torino, cui
è demandato l'incarico della revisione dei conti del dazio di
consumo. È onesto ed intelligente funzionario;

Pagliani dott. Luigi, distinto professoro d'igiene presso l'Univer-
sità di Torino;

Griva Giuseppe fu Maurizio, di Torino. È un onesto, attivo ed in-
telligente industriale, il quale dà lavoro a non pochi oþerai.
E noto per le sue benemerenze acquistato nel soccorroro gli
Istituti di carità;

Morelli Onorato, di Torino. È nu onesto, attivo industriale, beno-
merito per soccorsi dati agli Istituti di carità, ed in ispecie a

quello di Bonafons di Torino. E un commerciante in gioio, il
quale gode molto credito;

Perotti notaio Luigi, di Barge. Uno degli antichi notai della pro-
vincia di Cuneo. E conosciata la proverbiale sua onestà, como
son noti i suoi sentimenti per fare il bene;

Galli Alessandro, di Verona. È procuratore della casa Trezza di
Verona E conosciuto per la sua capacità e l'onorabilità nel

disimpegno delle suo funzioni. Non è mai venuto meno ai do-
veri di cittadino e di patriota, anche prima dell'anno 1866;

Cighera dott. Marco. È vicesegretario nell'Amministrazione pro-
vinciale, o addetto al Ministero dell'Interno, ovo presta i suoi
servigi al gabinetto del Ministro.

Di motoproprio di S. H., con docroti in data 1•gonnaio
1880:

A cavaliere:

Acquadro Paolo, operaio meccanico, benemorito dell'industria;
Salati avvocato Ercolano, membro e segretario generale del Co-

mitato centrale del Consorzio nazionale;
Bocca Francesco, operaio falegname, benemerito dell'industria;
Vegezzi-Bossi Giacomo, di Bergamo, fabbricanto di organi da

chiesa.

LEGGI E DECR.ETI

12 N. 5217bis gggg, ga) Ñ¢lla Ë¤CC0lfa Wfg¢iale Adlld ÎCÿÿf 0
dei decreti del Regno contiene B seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 23 del decreto del Prodittatoro della Sicilia

del 17 ottobre 1860;
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Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per
la PubblicaIstru°zione,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. È istituito nella citta di Palermo un Istituto di belle

arti.

Art. 2. Lo statuto ed il ruolo normale del personale dell'Istituto
suddetto, annessi al presente decreto e firmati d'ordino Nostro
dal Ministro Segretario di Stato por la Pubblica Istruzione, sono
approvati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1870.

UMBERTO.
F. PEREZ.

Visto - 12 Guardasigilli
VARÈ.

Statuto de111stituto di belle arti di Palermo.
Carrroso I. - Dell'insegnamento.

Art. 1. L'insegnamento viene ripartito in due corsi: preparato-
rio e comune.

Art. 2. Il corso preparatorio dura un anno e versa sugli ele-
monti della scienza matematica, sul disegno geometrico ornamen-
tale, sulle prime nozioni di prospettiva, uniti allo studio della

lingua italiana e delle prime notizie della storia dell'arte.
Art. 3. Il corso comune dura tre anni.
Nel primo anno s'insegnano elementi di figura, elementi di or-

nato dalle stampe, elementi di architettura, elamenti di geometria
descrittiva, teoria delle ombre e prospettiva, lettere italiane e

storia dell'arte.
.

Nel secondo anno si insegnano gli elementi di figura e gli ele-
menti di ornato dal rilievo, continuazione dello studio della pro-
spettiva, letteratura e storia dell'arte.
Nel terzo anno proseguirà lo studio degli elementi di figura e

di ornato dal rilievo, si daranno nozioni di anatomia, delle pro-
porsioni del corpo umano, vorrà insegnato l'ornato modellato, con-
tinuerà lo studio della prospettiva applicata, la letteratura e sto-

ria dell'arte.

Carnoto II. - Degl'insegnanti.
Art. 4. Gl'insegnanti saranno eletti previo un concorso per ti-

toli, il quale verrà giudicato da una Commissione di persone com-
petenti nominate dal Ministero della Pubblica Istrazione.
I titoli consisteranno in opere fatte ed in lavori della materia

che aspirano ad insegnare, ed in scritti che svolgano i programmi
e i metodi coi quali s'impartirebbero gl'insegnamenti.
Art. 5. La Commissione riferirà al Ministero sopra i concorsi,

classificando i concorrenti in ordine di merito. Il Ministero nomina
tra gli eleggibili l'insegnante per un biennio, scorso il quale potrà
essere confermato stabile.

CAPITOLO IIÍ. - Î$ÛUNSiÿIi0 $€ÿl'IWS6ÿ¾ßNfi.
Art. 6. Il Consigho si compone degl'insegnanti dell'Istituto.
Art. 7. Il Consiglio elegge tra gli insegnanti dell'Istituto il di.

rettore, il quale rimane in ufficio per tre anni e può essere rie-
letto.
Art. 8. Il direttoro sopraintendo all'amministrazione ed alla

disciplina a termini dello statuto e del regolamento interno; pros
muove laconvocazione del Consiglio secondo il bisogno delle scuole,
rappresenta le medesime nolle relazioni col Ministero della Pub.
blica Istruzione, presiede al Consiglio degli insegnanti.

Art. 9. 11 Consiglio costituisco la Giunta d'insegnanti per giu-
dicaro dello ammissioni degli allievi.
Compone le Commissioni secondo lo vario classi per gli esami di

passaggio degli allievi da una classe all'altra o per l'assegnazione
dei temi dei concorsi di emulazione.
Si aduna ogni qualvolta il direttore lo credo necessario, o the

due membri no facciano domands poi provvedimenti opportuni ad
ottenere la maggior possibile unità nello insegnamento o per man-
tenero la disciplina nello scuole.
Alla fino di ciascun anno compila un rapporto da inviarsi al Mi-

nistero della Pubblica istruziono insiomo con la relaziono della ge-
etione economica. Questo rapporto devoindicaro l'andamento dello
scuole, nonchò i provvedimenti necessari al miglioramento dello
medesime.
Art. 10. L'amministrazione dell'Istituto, tanto disciplinarn

quanto economica, è affidata al direttore il qualo ò condinvatodal
segretario economo.
Art. 11. 11 segretario economo tiene il ruolo degli alunni e no

registra le ammissioni ed i passaggi di classe.
Alla fine dell'anno manda al direttore un rapporto sul movi-

mento della scolaresca duranto l'anno medesimo. Ilegistra lo sposo
ordinarie e straordinarie delle scuolo, soddisfa lo morcedi degli
operai, ecc., ha la responsabilità di tutte le suppellettili artistiche
e dei mobili.

CArrooto IV. - Condizioni per l'animissione e per la fre-
quentazione dei corsi. Esami di promozioni.

Art.12. I giovani che vogliono essere ammessi all'Istituto di
belle arti debbono avere dodici anni compiuti.
Dare un esame d'amm°ssione sulle materie chos'insegnano nello

quattro classi elementari, ovvero prosentare un attestato degli
esami vinti su queste materie in una scuola pubblica.
Art. 13. Possono essere ammessi anche gli alanni che abbiano

fatto tutti gh studi compresi nella classe preparatoria. In questo
caso saranno assoggettati ad un esamo sulle relative materio.

Il medesimo potrà farsi per le classi del corso comune.
Art. 14. Gli alunni dell'Istituto per concorrere, por lo meno in

piccola parte, alle spese straordinarie occorrenti por il loro am-

maestramento, pagheranno una retribuzione di lire trenta annuali
all'atto d'inscriversi al c. rso.
Un decreto Ministeriale determinerà alla fine dell'anno qual

parte di tale somma debba essero sposa a vantaggio particolaro
delle secole, quale all'incremento generale delle bello arti.
Art. 15. Al fine d'ogni anno d'insegnamento sarà fatto un osame

per abilitare gli alunni a proseguire negli sindi. Quelli che non
vincono la prova potranno ripetere gli studidell'anno. Se vengono
meno ad una seconda prova sono congedati dalle scuole.

CAr1Toto V. - Dellepremiazioni.
Art. 16. Sopra i saggi dell'anno scolast.ico o concorsi finali ob-

bligatori saranno per merito distribuiti premi di emulazione fra i

giovani dell'Istituto.
Questi premi consisteranno in medaglio d'argento ed in men-

zionionorevoli.
Art. 17. Uno speciale regolamento determinerà le formo e le

guarentigie dei detti concorsi.
CAPITOLO ŸI. - Dißþ0$ißi0MÍ ÿ€NOfüli 6 fidußÍÊ0Tid.

Art. 18. Il Consiglio degli insegnanti proporrà la distribu-
zione degli insegnamenti e gli orari. Per questi si pubblichork al-
l'apertura delle scuole una specialo tabella con le indicazioni op.
portune.

Carrroto VII. - Scuola di mosaico.
Art. 19. Nell'Istituto palermitano sarà puro un insegnante di

mosaico, per la cui scuola sarà compilatqp regolamento parti•
colare.



870 GAZZE'ITA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

ILUOLO ORGANICO degli ufficiali dell'htituto di belle arti Il 3 aprile successivo, prima cioò dell'apertara del concorso, gli
di Palermo. aspiranti i quali caranno stati ammessi a concorrere, verranno

Dirottore (indoenith) . . . . . . . . . . . L. 400 |
Un insegnanto di geometra . . . . .

. . . . > 1 200
Un insegnanto di figura . . . . . . . . . . > 1,800
Un insegnante della plastica delle figure . . . . . > 1,800
Un insegnante di ornato e plastica . . . . . . . > 1,800
Un insegnanto di prespettiva e di elementi di architet-

tura-·-.•..........»l,800
TTn insegnanto di mosaico · • · · · · · · · · > 1,800
Un ins-gnauto di letter atura e storia dell'arte . . . > 1,200
Un segretario cc,nomo • • • • • • • . . . . > 1,200
Un bidello · - - - • • . . . . . . . . . > 1,000
Un servente • • • · · · · · · · · · . . » 800

Totale L. 14,800
Roma, 20 novembre 1879.

Visto d'ordit o di Saa Maestà
Il Minis/ro della Pubblica Istruzione

sottoposti a vis ta medica militaro nel Ministero della Marina per
accerture la loro idoneità fisica.
11 programma dell'esame è il s guer.te:

Esame scritto:
16 Prova.- Composizione italiana e composiziono francese (sarà

necessaria una scrittura almeno med.ocre).
2• Prova. - Saluzione d'un quesito d'aritmotica ragionata. -

Soluzione di un problema, o dimostras one di un teorema riguar-
dante la geometria piana o gli elomonti di geomeir a solida.

Exame crale.
Prova unica sulle seguenti materie:
Statuto del flegno - Codico per la marina mercant.le - Co-

dice di commercio (libro II del commercio marittimo) - Legge
sulla leva di maro -- Nozioni generali di storia antica - Storia
moderna universale - Principii ¿•nerali di economia politica -
Nozioni elementari di geografia fisica -- Geografia politica e de-
scrittiva universale.

F. PEimz. Ronia, 14 gennaio 1880.

l\IINISTEllO DELLA MAllINA

lVotificazione.
È aperto un concorso a clodici posti di appFeato di 26 classe,

collo stipendio annuo di lire 1500, nel corpo dello Capitanerie di
porto. N. 6 posti da conferirsi subi:o dopo il concorso, i rimanenti
a mano a mano tha si renderanno vacanti.
L'esame sarà dato in Roma il 5 aprilo p. v., e nei giorni succes-

sivi negli uffizi del Ministero della Marina.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata Petà di anni 35, siano sani, rohnsti e
senza apparenti deformità o fisiche imperfezioni, e gli altri citta-
dini italiani i quali provino:

a) Di avere compiuto 18 anni e non oltrepassati i 30;
b) Di essore sani, robusti e senza apparenti deformità o fisi-

che imperfezioni;
c) Di avere sempre tenuto condotto regolare;
d) Di avero compiti gli studi secondari in un Liceo o Istituto

tecnico, e di avere conseguito il relativo diploma di ficenza;
e) Di avoro sodd afatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta

la inscrizione sulla lista di leva, qualora la classo a cui apparten-
gono non fosso ancora chiamata.
I capitani di lungo corso che volessero concorrere no faranno

domanda (in carta da bollo da una lira) alMinistero, direttamente
o per mezzo di qualunque uffizio di porto, e producendo ad un
tempo il regolare estratto della loro matricola ed il certificato di
buona ecndotta.
Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta

como sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o
per mezzo di qualunque ufficio di porto) i seguenti documenti:

1° Pede di nascita ;
2• Certificato di cittadinanza italiana fatto dall'affizio di stato

civilo ;
3° Certificato di buona condotta, fatto dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4• Diploma di licenza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
5° Certificato di aver soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver

chiesta l'inscriziono sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosse ancora chiamata.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Ninistero della Marina prima del 20 marzo p. v.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTItUZIONE

CONCORSO per titoli al p0s‡o di prof6880rc ordinario alla
cattedra di filosofia morale, vacante nella R. Università
di Pavia.
A forma dell'art. 3 del regolamenta poi concorsi a cattedre uni-

versitario, approvato col R. decreto 13 magg o 1875, ò aperto il
con'orso per la nomina di un professoro ordinario alla cattedra
di filosofia morale, vacante nella R. Universi'h di Pavia.
Il concorso avaà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istr izione entro il giorno 10 del mese di
aprile p. v.
I concorrenti dova anno unire alle domando i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni rulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentero una succinta narrazione.
Non sono ammessi i luori manos ritti.
Convieno che le pubblicazioni siano presentato in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamento ai componenti la Com-
missione.

Roma, 12 febbraio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavoa.

CONoonso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geografia, vacante nella R. Unic rsit di Pa-
lermo.
A forma dell'articolo 3 del regolamento poi conoarsi a cattedro

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò apet to
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geografia, vacante nella II. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissiono al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mesa di
aprile 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domando i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottà morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

I Conviene che le pubbl cazioni siego ÿrosentite in 5 esemplasi,
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acciò si possano distribuire simultaneaanente ai componenti la
Commissione.

Roma, 12 febbraio 1880.
Il Dire!!ore Capo di Divisione

P. PAvoa.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2^ pubblica.Jione).
Si è dichiarato lo smarr mento della ricevuta rilasciata dalla

cessata Direzione speciale del Deb;to Pubblico di Firenzo, in data
10 febbraio 1863, col n. 1 ordinale e nnmeri 758 di arrivo e 7819
di posizione, per il deposito di un certificato 3 0 0, n. 4569, della
rendita di liro 5 30, costituita dal già Governo della Toscana con
decreto 25 gennaio 1860, ed inscritta il 31 dicembre 1861, a fa-
vore della comunità di Viareggio, esibito al cambio dal signor
Rovini Vincenzo.
Si diffida chiunque p'ssa avere interosse che, eseguitesi le pub.

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
m. 5942, ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati i
titoli risultanti da detta operazione al signor sindaco di Viareggio,
senza obbligo'dell'esib°zione della ricevuta smarrita, che rimarrh
di messun valore.

Îloma, 16 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: Fanarno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3. pubblicazione).
Si ò dichiarato che lo rendito s=guenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
1•N. 812673 d'isorizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 129733 della soppressa Direzione di Napoli),
por lire 50, al nome di Demase Caterina fu Antonio, moglie di Ga-
briela Carafa ;
2• N. 3132t>5 d'iser zione sui registri della Direzione Generalo

( orrispondente al n. 160315 della soppressa Dirazior.e di Napoli),
per liro 50, al nome di De Mase Cate.ina fu Antonio, mogl e di
G..briete Cajafa,
Sono stato così intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dal richiedenti all'Amministrazicno del Debito Publ.lico,
imentrecbè dovevano invece intestarsi a De Masi Caterina fu An-
ton o, moglie di Gabriele Cajafa, vera propriolaria delle rendito
stesse. '

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa averviin.teresse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, li 18 febbrai; 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO,

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il 28 corrente ò stato pubblicato a Pietroburgo un ukase

portante la data del 24 ed ind rizzato al Senato dirigente.
Lo czar dice nell'nkase che essendo fermamente deciso di

porre un termine agli audaci tentativi di alcuni malfattori
i quali vorrebbero disturbárc in Russia l'ordine sociale, dr-
creta che a Pietroburgo venga stabilita una Commissiono
esecutiva suprema destinata a tutelare lo Stato e la tran-

quillità pubblica; il capo e i membri di quella Commissione
verranno nominati dall'imperatore; capone sarA il conto Lo-
ris Melikoff. Egli avrA l'incarico di nominarne, con la san-

zione dell'imperatore, i vari membri, o potrA associarsi tutte
le persone ch'egli ritenga utili. Per concentrare l'azione del-
l'autorità, al capo della Commissione verranno concessi i

privilegi seguenti:
Autorità suprema in Pietroburgo e nei sobborghi, con su-

bordinazione assoluta della polizia agli ordini del capo della
Commissione, in materia specialmente di delitti politici. Giu-
risdizione eguale in casi simili in tutte le altro parti del-
l'impero russo.
Alle richiesto del capo della Commissione dovranno imme-

diatamente obbedire tutte le autorità locali, i governatori
generali, i prefetti e tutti i rami di servizio civili e militari.
Tutti i funzionari dovranno cooperare col capo della Com-

missione; questi, quando occorra, ricevera dallo czar ordini
ed istruzioni dirette. Anche indipendentemente da queste, il
capo della Commissione suprema potrA promulgare ordini,
e prendere misure ch'ei creda necessario alla tranquillità
dello Stato a Pietroburgo o.in altre parti dell'impero. A lui
spetterà di determinare le pene da infliggersi a chi avrA tra-
sgredito ai suoi ordini; a questi dovrA ognuno uniformarsi e
le pene non potranno venir abrogate cho dal capo stesso della
Commissione o per decreto imperiale. La creazione della
Commissione suprema abroga la carica di governatoro prov-
visorio generale di Pietroburgo, creata colPukase del 17 feb-
braio 1870.

Il Messaggere U//iciale di Piotroburgo pubblica pure un

mawfosto indirizzato dal generale Loris AIelikoff agh abi-
tanti di Pietroburgo. Dopo aver fatto parola dell'indigna-
zione provocata in Russia e in tutta l'Europa dagli atten-
tati criminosi ed inauditi che sono stati commessi ultima-

mente, il generale dichiara che il governo ò costretto di

prendere le misure più energiche per provenire i pericoli
che minacciano la tranquillità della società.

11 capo della Commissione esecutiva aggiunge cho à con-
sapciole delle difÏioolta del còmpito che gli è stato affidato,
e che non intende di fare sperare che i suoi sforzi saranno
coronati dal successo.
" Con tutto ciò, prosegue il generale, io non esiterò ad

applicare i provvedimenti più rigorosi per punire gli atti cri-
minosi, e nello stesso tempo sarò sempre disposto a proteg-
gere gli interessi legittimi degli uomini bene intenzionati.la
spero che tutti gli onesti mi seconderanno, imperoccho la
società stessa deve aiutare il goserno a ristabilire l'azione

regolare dell'organismo dello Stato. ,,

Il generale termina esortando gli abitanti della capitale
di guardare all'avvenire con calma, senza lasciarsi indurro
in errore dalle voci sparse con prave intenzioni o con legge-
rezza.

Una nota pubblicata dal governo russo e comunicata per

telegrafo ai giornali, dice che dalla stampa estera sono stato
sparse moltissime notizie false sull'attentato, e che è impos-
sibile rettificarle tutte.
" È un fatto, dice la nota, che nessun membro della fami-

glia imPeriale Im lasciato il quartiere che abitava prima.
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Soltanto il principe Alessandro d'Assia dovette andare in un
altro quartiere perchè nel suo furono rotte le impannate
dalla esplosione.

" La mattina del 18 l'imperatore comunicò il fatto alla
imperatrice.Nel palazzo non si sono fatti arresti. Nessun uf-
ficialo ò sparito. La dinamite per l'esplosione fu introdotta
nel palazzo forse da un falso falegname che lavora fino dal
settembre nel palazzo. Questo falegname dopo che ebbe al-
lontanati i suoi compagni fece tutti i preparativi, accese la I
miccia e si allontanò. Fino ad ora il colpevole non è stato
trovato.

" I tre falognami che si trovano in prigione sono più o

meno sospetti. Non si sono fatti arresti in massa. Pare evi-
dente che gli autori dell'attentato fossero d'accordo coi capi
che si trovano a Parigi ed a Ginevra. ,,

II Daily 1'elegraph pubblica una sua corrispondenza da
Vienna, nella quale si afferma che la sede dei negoziati in-
tavolati tra l'Inghilterra e la Persia rispetto all'occupazione
di IIerat da parte delle truppe persiane, venne trasferita da
Londra a Teheran.
Secondo il corrispondente considerevoli progressi sono

stati fatti durante le recenti trattative di Londra tra il mi-
nistro persiano ed il Foreign-Ofßce. Non venne però concre-
tato nulla di definitivo ed i negoziati continuavano ora tra
il signor Tailor; ministro d'Ïnghilterra a Teheran, ed il go-
verno porsiano, sotto la direzione dello sciah stesso.

" Ho dei motivi di credere, prosegue il corrispondente, che
prima d'approfittare del permesso dato dalPInghilterra di
occupare Herat, la Persia desidera d'ottenere sicure garanzie
dall'Inghilterra in vista di un aiuto eventuale per potervisi
mantenere. Il governo persiano non vorrebbe correre il ri-
schio di trovarsi un giorno isolato di fronte alla Russia,
gitechò vi sarebbe la probabilità, in questo caso, che dovesse
abbandonare Herat. In conseguenza prima di dare il suo
consenso al progetto preparato a Londra, lo sciah vuole es-

sero sicuro dell'appoggio dollTaghilterra.
" Il governo persiano sarchbe, senza dubbio, soddisfatto

di una Convenzione che coprisse il corpo d'occupazione colla
bandiera inglese, ma c'è un altro progetto sul tappetto, seb-
bene io non sia certo che esso sia già stato formalmente sot-
toposto al governo della regina. Le autorità persiane sti-
mano che la più sicura garanzia per la Persia sarebbe una

Convenzione collTnghilterra simile a quella che è stata con-
clusa tra PIngbilterra e la Porta per la protezione dell'Asia
Minore.
" Itisulta da questo fatto che lo sciah ed i suoi ministri

sono convinti dei vantaggi che risulterebbero per la Persia
dal protettorato della Gran Bretagna. Se essi possono in-
durre ITughilterra ad entrare in questa via, sarebbe loro in-
tenzione di aprire pure delle trattative colla Porta, allo
scopo di conchiudere con essa un'alleanza offensiva e difen-
S1VR. ,,

Martedì passato alla Camera dei comuni d'Inghilterra, il
signor Holms ha sollevata la questione della durata del Par-
lamento. Egli non ha contestato la massima per cui il gabi-
netto Beaconsfield ha prolungato finora la durata del Parla-
mento. Il signor Holms vorrebbe che la durata del Parla-

mento fosse ridottaa cinque anni,porchè, secondo lui, le con-
dízioni della vita politica non sono più quali erano all'epoca
nella quale venne adottato il settennato. Sette anni di vita
politica equivalgono oggigiorno a tutta la durata di una in-
tera generazione nel 1716. Oltredichè la durata di sette anni
non si trova adottata in nessun luogo e nemmeno nelle stesse
colonie inglesi. Come esempio dei cattivi effetti del sistema
il signor Holms notò che dall'epoca della costituzione del
Parlamento attuale ad ora il governo ha assunti impegni
importanti sui quali il pubblico non ha potuto pronunziarsi.
Gli avversari della proposta si sono contentati di osser-

vare che il sistema ha funzionato bene fino adesso e che per
conseguenza non c'è nessuna necessitA di mutarlo. La que-
stione poi si vede che destava pochissimo interesse percliè
il numero dei presenti al suo svolgimento fu scarsissimo. La
proposta Holms venne respinta con 110 voti contro 60.
A proposito di questa discussione il Times dice che un

cambiamento nella durata del mandato dei deputati è inu-
tile. Secondo il Times il solo argomento valido è che il Par-
lamento può trovarsi in contraddizione colla opinione del

paese. Ma aggiunge che la esperienza dimostra il contrario,
poichè la condotta della Camera è in ogni caso controllata
dalla stampa e dai meetings. Pare al Times che se la durata
della Camera venisse scemata il governo potrebbe mostrarsi
più indifferente alla opinione del Parlamento, poichò riter-
rebbe di avere il suo potere direttamente dal popolo e le
elezioni generali diventerebboro una specie di plebisciti.
I liberali sarebbero disposti a vedere ridotta la durata

del Parlamento, ma i capi della opposizione si sono astenuti
dal prendere parte ad una discussione che colla maggioranza
attuale non poteva sortire nessun esito, e del resto lord Ifar-
tington in altre occasioní si è già pronunziato contro il pro-
lungamento della Camera presente.

Nella seduta di giovedi della stessa Camera dei comuni il
cancelliere dello Scacchiere, sir Stafford Northcote, propose
una risoluzione per impedire Pobstruction (gli ostacoli che si
frappongono per partito preso ai lavori legislativi) del Par-
lamento. Il ministro disse che il governo non vuole in alcun
modo distruggere nella Camera la liberta di discussione. Ala
esso crede necessario di opporsi alle obstructions che si ren-
dono pericolose per la dignità del Parlamento, impedendone
i lavori.
Il marchese diHartington appoggiò la mozione ministeriale

e disse anche che si ò troppo tardato a proporla.
Essendo nella seduta del giorno dopo continuata la mede-

sima discussione, parecchi oratori sostennero la mozione del
governo che fu combattuta dal signorWilliam Shaw, leader
degli home rulers. Egli disse di credere che gli irlandesi non
possono adempiere il loro mandato fuorchè col mezzo di una
agitazione costituzionale, razionale ed intelligente. Il signor
Gladstone sostenne in massima, ma criticò nei particolari la
proposta governativa.
Venerdi la Camera dei lordi approvò in terza lettura il

bill per distribuire ai poveri contadini irlandesi le sementi
delle quali abbisognano.

Scrivono che 1°ambasciata birmana, la quale si trova

ognora a Thyetmyo, ha ricevuto da Alandalay un progetto
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di trattato da conchiudere col governo delle Indie, taluni
articoli del quale sembrano accettabili. Ma l'Amministra-
vione delle Indie si ò rifiutata di discuterli poichè i membri
dell'ambasciata birmana non erano muniti di pieni poteri.
Al capo dell'ambasciata fu dato il consiglio di chiedere
nuove istruzioni al suo governo o di tornare a Mandalay.
Si diceva che il capo dell'ambasciata avesse chiesto al

commissario inglese residente a Thyetmyo di informarlo
esattamente sui desideri del vicerè delle Indie circa le basi
del trattato che esso sarebbe disposto a conchiudere colla
Birmania.

In Francia lo questioni all'ordine del giorno sono due.
Quella della discussione al Senato del progetto di legge sulla
libertà dell'insegnamento superiore, intorno al quale argo-
mento gli oratori favorevoli e contrari si succedettero nume-
rosissimi fino alla cliiusura della discussione generale. L'ul-
timo a parlare prima della chiusura fu il sig. Giulio Simon
contro il progetto.
L'altra questione ò quella relativa alla estradizione del

nominato 11artmann, indiziato di responsabilità per atten-
tato contro la vita dell'imperatore Alessandro e rifugiato in
Francia.
Si è annunziato che la estradizione fosse dal governo fran-

crse stata decisa. Ma tale annunzio non si ò confermato. In-
vece è certo che la opinione pubblica francese si manifesta
sempre più avversa alla consegna dell'imputato " non già a
causa di simpatie di nessuna specie che si nutrano per l'as-
sassinio politico e per il regicidio,dice l'1ndépendance13elge,
ma perchè qui non trattasi solo di un crimine, ma anche di
giurisdizione e di garanzie giudiziarie. ,,
Che anzi, anche il governo russo sembra ognora piû com- ,

preso della delicatezza della questione. " L'estradizione da
,

lui richiesta, scrive l'Zndépendance, diventa più e piiidifficile
'

di fronte all'nkase or ora pubblicatosi a Pietroburgo e che
pone la Russia sotto un regime dittatorio. ,,

Riferendosi a questo medesimo ukase emanato in Russia,
il foglio sopra citato dice che esso lascia supporro che il go-
verno russo voglia concentrare tutta la sua energia e tutte
le sue forze sulla situazione interna; ciò che toglie molta
importanza alla polemica dei giornali tedeschi, i quali pre-
tendono di attribuirgli dei progetti belligeri.
Quanto alla Francia, che vi si trova sempre mescolata,

essa se ne disinteressa assolutamente, come apparisce da
una nota pubblicata dallaufficiosa CorrispondenzaIfavas,in
cui ò detto: " Ci sembra poco politico, dal punto di vista degli
interessi generali della Francia,il prendere parte attiva alla
polemica impegnatasi fra i giornali russi e tedeschi riguardo
alle eventualità guerresche più o meno vicine che essi presa-
glscono.

" Questa polemica non può che aumentare una irritazione
che serve ai propositi degli avversari sistematici nostri
a ßerlino, senza utilità di alcuna specie per la nostra
causa.

" Noi al contrario dobbiamo non discostarci dai nostri
sentimenti pacifici, o porre i nostri nemici nella impossibilità
di giustificare i loro attacclai. È così che, di fronte alla po-
lemica, certamente uggiosa, della Norddcutsche Ælgemeine |

Ze¡tung, noi non ci occuperemo d'altro che delle dichiara-
zioni fatte dal principe di Hohenlohe, recatosi testò a Ber-
lino.

,,

TELEGrR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 28. - It Times ha da Pietroburgo, in data di
ieri, 27:
« La polizia di Berlino avverti le autorità che i michilisti hanno

deciso di far saltare in aria il 27 marzo tre strado principali di
Pietroburgo. »
Lo Standard annanzia che la Porsia ha deciso di occupare He-

rat, e che lo Scià nominò Aliguli Kan comandante delle truppo
nel Korassan.
Il Morning Post dice che il principo Itadowitz surrogherà il

principe di Hohenlohe alPambasciata di Parigi.
CostantinopoII, 27. - Una circolare della Società di gin-

nastica della Romelia invita i preti a far giurare al popolo di
nulla vendere nelle domeniche ai greci o ai grecofili, e nulla com-
perare dai medesimi, perebò sono i soli nemici della Bulgaria.
I consoli richiamarono Pattenzione di Aleko paseià su quosta

circolare.

Berlino, 28. - Il principe di Bismarck, il quale continua a
trovarsi a letto, ricevette la visita dell'Imperatore. La loro con-
versazione durò un'ora e mezza.

Hilano, 28. - Il Pungolo è autorizzato a dichiarare che non
si ò mai trattato di estradizione di alcun emigrato politico da Mi-
lano, nè che esista qualsiasi disposizione oho vi si possa riferire.
Berna, 28. - Rimangono ancora da perforarsi 15 metri dalla

galleria del Gottardo. Il gaasto di una macchina cagionò il ritardo
di due oro. I lavori saranno terminati domani sera.
Berlino, 28. - La Gassetta Nazionale dice che non el attri-

buisce veruna importanza politica internazionale al fatto che il

principe di Hohenloho sia stato chiamato a Berlino por funzioni

provvisorie, ma si annette invece una importanza speciale al fatto
che il principo di Hohenlobe, essendo persona gratissima all'im-
peratore, serva d intermediario fra Sua Maestà o il principe di
Bismarck, il quale continua ad essere ammalato.
Parigi, 28. - Il Temps dimostra cho i commenti pessimisti

fatti dal Times in seguito alla partenza del principe di Hohenloho
sono infondati; dice che il principe di Hohenlohe; i oni sentimenti
pacifici sono diggià conosciuti, potrà meglio serviro alla politica
pacifica nel nuovo suo posto e che il principe di Reuss, che proba-
bilmento gli succedork nell'ambasciata di Parigi, è egualmento
animato da sentimenti pacifici.
Riguardo alla vertenza del russo Hartmann, il Temps crede in

una prossima soluzione soddisfacente por i due paesi interessati.
Parigi, 28. - Faidherbe fu nominato Gran Cancelliere della

Legione d'onore.
CostantinopoII, 28. - Un notabile massalmano di Kirdjedi

(Rumelia orientale) fu ingiustamente carcerato. Gli abitanti si
riunirono per liberarlo. Aleko paseià, credendo che si trattasse di
una invasione di insorti, vi spedi un corpo delle milizie. Reouf

paseia, governatore di Adrianopoli, vi spedi pure un distacca-
mento di truppe.
L'attrappamento fu disperso e il prigioniero fa condotto in

Adrianopoli.
Questo incidente, che fu assai esagorato, non obbo altro seguito.
linpoli, 29. - La Vega salpava allo ore 11 15 da questo

porto, diretta a Copenaghen.
Colombo (Oeylan), 27. - Proveniente da Batavia e Singa-
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poro ò giunto o ha proseguito per l'Italia il vapore hadia, della
Societa Rabattino.
Buenos•Ayres. 26. - Proveniente da Genova, à arrivato il

postalo Europa, della Societa Lavarello.
GIbilterra, 28. - È arrivato ed ò ripartito direttamente per

Genova il postale Bud America, della Soc eth Lavarello.
Ginevra, 29. - Oggi a mezzodi sono terminati ilavori pel

traforo del Gottardo.
Costantinopoli, 29. - L'inchiesta fatta in seguito alla sco-

porta della macchina infernale dimostrò che trattavasi di un ri-
catto o non di un reale complotto.
L'inchiesta continna.
Ifadrid, 29. - Otero si è appellato in Cassazione.
Londra, 1• - 11 Times dice che il principe di Hohenloho ren-

dork un immenso servizio al Reichstag so dimostrork la vera atti-
tudine della Francia, la cui politica merita il rispetto delPEnropa,
e soggiungo che, se la Germania volesso agiro come fece nel1870,
l'Inghilterra si porrebbe dalla parte della Francia.
Lord Salisbury sta assai meglio, e si spora cho potrà venire a

Londra domani.
Lo Standard dice che l'incaricato d'affari del Montenegro a Co-

stantinopoli dichiarò che non può r¡prendere le trattativo sullo
sole basi della cessiono del distretto di Dolcigno.
Il Daily Netos annunzia alcuni attacchi di bando armate nei di-

stretti di Stolak e di Labinje, e cho farono spediti contro di esso
alenni distaccamenti di fanteria.
Una nota ufficiale del Daily Telegraph dichiara che è possibile

che le città di Candahar e di Cabul sieno poste sotto il protettorato
inglese.

11 Tim¢s dice che laGrecia, in seguito all'attitudino dolla Porta,
deciso di rompore le trattativo, ed indirizzò una circolare alle po-
tenze firmatario del trattato di Berlino, invocandone l'assistenza.

carnivori e parassiti, o giunge a conchiudere che l'uomo ha un'a-
zione molto limitata nello aumentare o nel dimingire anormal-
mente un qualche gruppo di animali, mentre che gli animali stessi
tendono coi loro molteplici rapporti a ristabiliro l'equilibrio là
dovo venne turbato.
Questo lavoro con alcune tavole a diagrammi verrà pubblicato

negli Atti. *

L'Accademico ßegretario: A. Bonnano.

1NTOTIZIE DIVE1¯tSE

Bollettino meteorleo delPUtilcio centrale di Me-

teerologia in Roma, 29 febbraio:

Stato
Tersometro

Stazion! --

del cielO
OSSERT12IONI DITERSE

Ore 8 P· Oro 8 pom.

Milano § 9,5 sereno

Brina nella notte. Nebbie secche
Venezia -\- 9,9 sereno

dopo mezzodi. Mass. ‡ 10*,4.

Torino 9,4 sereno Nebble umide nella notte.

Genova 12,4 sereno Minimo al mattino + 6•,b.

Pesaro ‡ 6,9 eereno Brina nella notte. caligine.

Firenze ‡ 12,4 sercno Minimo ‡ 0•,8. Masalmo ‡12•,0.

Bertno teraera. Baremetro cre-
Roma # 14,3 215 coperto e n e e o

.15
,

A questo numero è unito un foglio di Supple- Foggia +11,0 lis coperto
mento contenente il Quadro di formazione del-

Minimo al mattino + 66,1. Mas-l'Escrcito sardo e de' varii contingenti e corpi di Rio 18,5 sereRO
g¡mo dopo mezzool ‡ 186,6,

volonteri che presero parte alla guerra del 1848·
Lecce 12,6 112 coperto Mialmot?•,s.Masalmo‡¾•,2,

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TOIIINO Cagliari ‡14,8 li4eoperto "I ‡,*forma o as-

Adunaasa della Classe di scienze Esiche e matematiche Palermo - 14,7 114 C0pert0
del 25 gennato 1880. (Valverde)

Il socio prof. Bizzozero riferiace sommariamente su ricerche da
lui fatte insieme al dott. A. A. Torre Bulla emdopoesi negli uc-
celli. Como risultato generale essi ebbero, che in questi animali
l'origino dei globali rossi (sia quando la loro produzione è nor-

malo, che quando, col salasso o resa più attiva) è da riporsi sol-
tanto nel midollo delle ossa. La milza resta, a questo riguardo,
inattiva, contrariamento a quanto succede in alcuni mammiferi
e nell'uomo.

Beneilcenza. - La Venezia del 28 annunzia che il signor
avvocato Eugenio Boneinelli nella dolorosa circostanza della

morte del comm. Boncinel i, suo padre, ha consegnato alla Con-

gregazione di carità lire 200 da distr ibuirsi ai poveri.
- Il Citadino di Afodena scrive che il prof. Galdino Gardini,

di Bologna, fece distribuire quattro quintali di farinadi framento
al poveri del comune di Fiumalbo, ed altri quattro quietsli a

Questo lavoro si pubblichera negli Atti.
Il socio comm. M. Lessona presenta uno scritto intitolato:

Dell'eguilibrio dei viventi mercè la reciproca ditruzione,del dottor
Lorenzo Camerano,assistente presso ilMuseoZoologico di Torino.
L'Antore considera tutti gli animali pel rispetto del loro nutri-

mento; studia i rapportiin proposito fra gli animali stessi, e di-

quelli del comune di Boscolungo in Toscana.
.

II Vesuvio. - Il prof. Luigi Palmieri telegrafa da Napoli il
28 febbraio, alle oro 8 e 38 minuti:

« Da icri, 27, il Vesuvio si mos'ra pih attivo, e si vedono Pello
lave sul cono situat , ah'fat. >

mostra che quell'equilibrio il quale si osserva frequeniemente fra Vittime del fulmine. - Il Libero Cittadino di Siona del
i Varligruppi di animali, o un portato dell'azione degli animali 29 scrive:
steshi, e dho gli animali stessi ristabiliscono l'equihbrio là dove Durante il temporale che imperversò martedi (24), un fulmine,
era stato turbato. L'Antore considera perciò i rapporti che vi sono forso condott3vi dal fil> teleginfico, cadda in uno dei casotti che
fra la vegetazione o gli animali fitofagi e fra quo3ti o gli animali . ¡rno lµgo 14 ferrovia, e pre-isamento in q-ello che resta sot'o
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Staggia, ed uccise il guardiano della linoa, ferondo duo dei lavo-
ranti che ivi si erano rifugiati per ripararsi dalla pioggia; questi
ultimi però, a quanto ci vien detto, sono già guariti.

TEATRI E CONCERTI. - All'Apollo iersera di nuovo
I Puritani, esecuzione buonissima al solito.
Al Valle per lutto domestico della signora Louvot, a.cui ò

morto il fratello, art sta della compagnia Rey o Guy, si ò mutato
lo spettacolo, ed inveco del Petil Duc, fa rappresentata Madame
Farart.

Sabato, alla Sala Dante, Sgambati e Pinelli hanno dato il loro
primo conceito di mas ca classica istrumentale; furono eseguiti:
un quartetto di Schumann, il trio di Beethoven in si bem., o una
fantasia di Liszt, sa motivi di Schubert. Eseentione perfetta per
assiomo, colorito e giusta interpretazione, da parte di Sgambati,
Pinelli e del loro compagni i professori Afonachesi, De-Sanctis e
Furino.

Sabato sera, per iniz°ativa di un comitato presieduto dall'inge·
guere Vittore Ravà, ha avuto luogo al Circolo Filodrammatico
un trattenimento a beneficio degli Asili infantili israeliti; vi fa
c<ncerto, lotteria e ballo.
Al concerto hanno preso parte la signora Stella Bonheur, le si-

gnorine Angelina, Fel cita e Sofia Di-Stazio, la signorina Settimia
Fr rti, il signor Blasi ed il maestro cav. Rotoli.
La signora Danheur ha cantato, con grande arte e squisito sen-

timento, una romanza di Rotoli: IIo sognato e l'Habatiera dell'o-

pera Carmen di Bizet; la signorina Angelina Di-Stazio, distinta
violinista, ha anonato una fantasia di Beriot; la sorella una Rê-
verie per violoncello di Casella, la signorina Forti, allieva di
Sgambati, due pezzi di Liszt molto applauditi ed il signor Blasi
ha cantato due pezzi di Rotoli, una ballata, o un canto po2olare
patriottico: La mia ban fiera, di cui si volle la replica.

o il concerto furono pasti in lott aria molti oggatti donati, o
dopo a lotteria si diò principio alle danzo che continuarono molto
animate fino ad ora inoltrata.

Nell'assiema o stato un tratt< nimen'o rieseito molto beno e lo

scopo di aiutare gli Asili è stato raggi,nto.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

IL VIAGGIO DELLA VETTOR PIßAN1

Siccome pubblicammo già le precedenti relazioni indiriz-
zate da S. A. It. il Duca di Genova al Ministro della Marina
sul viaggio della R. corvetta Vettor Pisani, da lui comandata,
così riproduciamo ancho oggi dalla Rivista marittima la

seguente:
Yokoama, 25 novembre 1879.

G¡nnto il 21 agosto alla baia O'ga, sulla costa della Tartaria

russa, come gik indicai nell'ultimo mio rapporto del 28 agosto,
entrai il giorno stesso nel piccolo porto interno, dotto Tikbu.
Quol ristretto bacino di a-que tranquille e di coste quasi com-

pletamento disabitate in un clima fresco ed asciutto, nello stesso

tempo che offriva all'equipaggio la migliore desiderevole ospita-
lith, mi si presentava o'tre colo adatto çer eseguire i diversi la-
vori di cui il bastimento abbisognavn.
Ali dottrminai pertanto a fare in tali favorevolissimo condizioni

un soggiorno piuttosto prolungato.
Ultimati i lavori di sguarnimento, visita e riparazione dell'al-

beratura nella seconda metà di agosto, si cominciava col settem-

bra a rimontare e a stomaro il tutto per la navigazione inv<rnalo.
Nel tempo stesso pres-guivano gli altrilavorioc:orrenti alla mae.
ebina, all: sea'o el alla o uservazione del mgteriale o dei viveri,

I

Messo il bastimento in buono stato di pulizia e di assetto in
tutte le suo parti, si dava opera alla pitturaziono generale, cho
poth riuscire proflena meglio che altrove, stante 11 clima secco o

grazio ai vanta;gi offerti dalla località di fare a terra tutto le la-
vande del personale e del materiale in abbondanto acqua dolce
corrento o senza incomodo o soggezione di sorta.
L'11 di settembre, onomastico di S. M. Pimporatore di Itassia,

in seguito a preghiora avutano dal comandanto dolla corvetta

ßreek, ho fatto alzare la gala di bandiere od eseguiro uua salva
di 21 tiri.

Durante il nostro soggi,rno alla baia Olga, il tempo in general-
monte buono; si ebbero due soli giorni di pioggia. Il mare, rio-
chissimo di pesel, offrì giornalmento una vivanda in più del suo
ordinario a metà dell'equipaggio. Anche la caccia abbondanto potò
soddisfare pià di una volta tutto il personale di bordo. Così la
gente, ritemprata dai benefici effetti di un clima freddo, di un
buon vitto e di un lavoro moderato e calmo, riacquistò il suo be-
nessere e tutta la vigoria giovanile cho i prolungati calori sofferti
nei tropici e l'aria infetta di Nagasakl avevano temporaneamente
menomata.

Dallo informazioni avuto mi risulta como i mesi di sottembre
ed ottobro siano por tale costa i migliori di tutto l'anno perchè il
clima vi ð secco o la temperatura assai mite. Invoco, duranto la
primavera o l'estate, mentro dominano i venti del sud, lamentasi
generalmente un'umidità straordinaris.
In Olga ha stanza un distaccamento militare, composto di una

compagnia di fanteria, fornita da uno dei battaglioni detti della
Siberia Orientale, e che ha sede in Vladivostok.
Il villaggio, denominato dai russi St. Olga, ò pressochò intora-

mente abitato da militari del distsecamonto o dalle famiglio.
Un altro villaggio russo trovasi a qualche chilometro più nello

interno ed un terzo pin discosto nell'alta valle dell'Avakum.

Entrambi possono considerarsi como colonie m=litari, gi rechè
gli ab.tanti sono antichi soldati irregolari, ai quali il governo ae-
cordò torreni da coltivare o continua a fornire una piccola raziono
di viveri.

Questi villeggi hanno però Paspetto il più miserabile; il vitto vi
à caro, il bestiame poco abbondanto. I pochi terreni mossi a col.
tura sono mal curati, forae anche por inesperienza, e gran parte
delle esse, in origine enstruito dal governo, vanno poco a poco in
rovina. Molto maggior benessero si osserva nei chinesi, di cui ei
trovano piccoli villaggi e capanne isolato lungo tutta la costa.

Essi vivono essenzialmento del commercio delle algho commesti-
bili, che vengono esportate in gran quantità in China, o danno

prova di saper profittare assai meglia dei russi delPottimo terreno
che ò a loro disposiziono nella coltivazione di ogni specio di or-
taggi.
I)el resto, ad eccezione delle pocho torre coltivate in vicinanza

delle abitazioni, tutto 11 territorio montagnoso della baia Olga ò

coperto di boscaglia. Strade totabili non ve no ha afLtto, cosir-
chè per comunicare con Vladivostok fa d'uopo recarvisi a cavalle

impiegand> da 10 a 12 giorni, ogni qualvolta non vi ha occasione
per mare. Il distace mento d'Olga manca pure della comunica-
zione telegrafica.
Nel mattino de122, ristabiliti alcuni segnali Intgo lo stretto

canale cho dal porto interno n:eite alla 11aia, lascio quest'anco-
raggio e dirigo por Vladivostok, primo porto <he offra la possibi-
lità di rinnovare le provv:sto quasi completamente esaurito.
G:unt> in Pranchia, metto alla vels e navigo parallelamento alla
costa con bella brezza di NO cho mi favorisco fino a notte inol-
trata. Sono quindi ecstretto a riattivare i fuochi o continuaro a

vapore. G¡nngo alle 3 oro e 80 minuti p. m. del 23 al travorso del
faro dell'isola Skryplef alla ingboccatura del Bosforo orientale, ed
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kncoro allo 4 e me2xo nel centro del Corno d'Oro, porto di Vladi-
vostok.
Faccio alla piazza il debito saluto di 21 colpi che mi viene re•

stituito da una battoria di pezzi da campagna stabilita in prossi-
mità della casa del governo.
Il contrammiraglio von Erdmann, governatore della provincia

littoranea, ò assente per un'ispezione nella valle dell'Amur. No fa
lo voci il capitano di vascello von Feldhausen, comandante degli
equipaggi.
L'ammiraglio russo comandante la divisione navale del Pacifico

à partito da pochi giorni coll'incrociatore Craysen.
Trovo in porto la cannoniera germanica Ciclops e gli incrocia-

tori russi DyiggM e Abreek, più due vapori da rimorchio.
Devo alla cortesia del governatore, giunto alcuni giorni dopo,

di aver potuto fare, sopra uno di questi rimorchiatori, due inte-
ressanti escursioni, una alla foce del fiume Sai-fun, che sbocca nel
golfo dell'Amur, l'altra nell'isola Reineke, che fa parte dell'arei-
polago Eugenia.
Non senza difHeoltà trovo a rifornirmi di viveri per completare

circa un mese di provviste, e ciò ancora a prezzo molto elevato.
Non essondovi altro carbone che quello di Saghalin, preferisco

di farno a meno per la difBeoltà di adattaro i forni delle nostre
caldaio a farno tuon uso.
La città di Vladivostok, dopo che fu fatta sede della provincia

litoraties, va ogni giorno acquistando popolazione ed importanza,
e già vi si trovato stabilite ricche case di commorcio. Essa si di-
stende sul versante delle collino che conterminano a settentrione
la insenatura detta il Corno d'Oro, e che appunto costitoisce il
suo vasto e splendido porto. Sorta nel 18Gi là dove non esistova
neppure un villaggio, conta ora circa 16,000 abitanti russi e
chinssi.
Questi.no abitano la parte occidentale, mentro la città propria-

mente russa, o quasi esclusivamento militare, si estende verso le-
vante fino al fondo della baia. È quivi che si avrebt e l'intenzione
di costruire Parsonale, i docks, o tutto quanto o<carre ad una

piazza destinata ad essere la capitale marittima e militaro della
Siboria órientale.
So non che la difesa di Vladivostok non è per anco risolta, o

como già da Nicolaieff fu ivi trasportata la sede del governo ed

ogni stabilimento militare o marittimo, ò sorta ora la quistione
ao convenga stabilirvisi deSnitivamento e porre la piazza in com-
pleto assetto di difesa, o sia meglio abbandonare ogni cosa e tra-
sferire ad Olga la sede della marina.
Da una parte le condizioni topografiche di Vladivostok r¡chie-

denti una speso fortissima per fortificare eflicacemento il fronte di
mare e porla a riparo di un facile bombardamento, o dall'altra la
convenienza che offrirebbe la piccola baia Olga per potervi co-
struire con relativamente tenue dispendio un piccolo arsonale ma-
rittimo completamente difeso dal lato del mare, hanno fatto so.

riamento peneare all'abbandono di Vla.livostok.
Ma era naturale che un tale cambiamento, oltre al rondere inu-
tili tutte le spese sin qui fatte in quella piazza, riuscisso poco
gradito a tutto le persone ivi già stabilite. Epperò nell'attuale
stato di cose è a=sai probabile che nessun mutamento verrà fatto
e che si dark mano a dotare Vladivostok, so non di tutte lo

opere permanonti che sarebbero richiesto por porla al (sicuro da
qualunque attacco, almeno delle più essenziali, per coprirla cioè
da nn bombardamento.
Quando si temeva, or son due anni, la guerra fra la Russia e

Pinghilterra, si erano provvisorinmente erette opero di difesa in
terra, inteso soprattutto a difendere l'entrata del porto; ma esso

portano troppol'impronta della fretta co la quale furono costruite,
perchò possano essero considerato seriamente como mezzi atti a
tenero in iseacco una squadra nemica. (la squadra inglese di
China e Giappone annoverava in quell'epoca tro buone corazzate).

Quantunque por la maggior parte dette opere-abbiano i para-
petti della spessezza dai 5 ai 7 metri misurati dalla banchina alla
berma, pure l'abicazione delle singole opera, non sempre felice, i
deboli rivestimenti o soprattutto lo scadentissimo armamento ,

danno al loro complesso un carattere puramente di provvisorietà
e talo che, anche per le esigenzo del momento pel quale furono
erotte, non avrebbero probabilmente corrisposto all'aspettativa

La guarnigione di Vladivostok si compone di un battaglione di
fanteria della Siberia orientale, di poca artiglieria o di un reggi-
mento di circa 2500 marinai cho no ò la principale forLA mÎÎÎinrO
o dal quale sono forniti gli equipaggi della squadra di Siberia.
Queste trappo sono in generale reclutate fra gli indigeni sibe-

riani e comandato per la maggior parte da uficiali russi ai quali
il governo corrisponde una indennità a premio quando hanno pre.
stato cinque anni di servizio in Siberia, ed assicura invece una
pensione che possono cumulare coll'interO btÎpeBØiO in niiÎVÍià di
funzioni a coloro che fanno dieci anni di servizio in tali provincie.
In generale tutti gli impiegati si civili che militari hanno sti-

pendi fortissimi, mentre invece infime sono le paghe dei marinari
e soldati.

Fino ad oggi gli indigeni della Manciuria non furono tenuti a
prestare ser vizio nelle milizie russo; ma lo enranno a cominciare
dal 1881 quelli nati nel 1861, dall'epoca, cioò, del trattato di ces-
sione di queste provincie dall'impero cinese alla Russia.
Una tale es nziono accordata ai Manza (così chiamano i chinesi

che hanno accettata la cittadinanza russa), stabiliti nelle nuovo
provincie russe, nati prima dell'epoca indicata, fu anche concessa

in vista di favoriro gli emigrati o promuovero la colonizzazione
della vasta contrada che per l'addietro non contava più dolla mi-
sera quota di 0,3 d'abitanti per chilometro quadrato.
Le vagho informazioni che avevo potuto ottenere a Vladivgrm1f

circa lo stato sanitario del Giappone son essenðo ancora comple-
tamente soddisfacenti, decisi di attendere altri pochi giorni prima
di dirigere per Hakodado e di profittore di questo tempo per visi-
tare Possiette, importante stabilimento militare russo sui confini
della Corea. Avendo esternato tale progetto, le autorith russe mi
fornirono gentilmente diverso carte idrografieho locali eseguito dai
loro ufficiali, più recenti e più particolareggiate di quelle inglesi
che si avevano. In ricambio della usatami cortesia, ho fatto dono
al loro d.posito di una collezione di carte del nostro ufHeio idro-
grafico, che ben giustamente furono ammirato.
La vigilia della mia partenza ho invitato a llordo le autorità

che mi erano state in ogni circostanza oltremoJo cortest. 8. E. il
governatore aveva dato un pranzo in mio onore non àþþena ri-
tornato in Vladivostok dalla sua ispezione.
11 mattino dell'Il ottobre mando un uflicialo a preveniro lo au-

torità di terra e di maro della mia partenza per Ýossiette e quindi
pel Giappone, offrendo loro i nostri servigi. Se ne valgono per
spedire la loro corrispondenza e due impiegati a Possiette.
Giungo in quest'ultima baia verso Puna poñi'. ddl 12 oktobPO,

essendo partito la sera innanzi alle 5 da Vladivostok. Vengono
subito da Yaneika a complimentarmi un capitatto d'artiglioria por
parto del colonnello comandante il posto, e Pagânto politico inca-
ricato delle relazioni colla Corea.
Yanoika, dai russi ufficialmento chiamata Novi Kicy, o sedo

del governo, è situato entro terra a 15 verste da Poesiette che
conta appena una dozzina di case, e che fu solo presdelto per
stanza delPufficio telegrafico o postalo a motivo della sua postura
sul mare ed in prossimith hel migliore ancoragg°o.

11 posto militare di Yaneika, situato sulla sinistra del fiume

Tiumen-Ula, linea di confino tra la Russia e la Corea, a 25 verste
dallo stesso, consta di un battaglione di fanteria e di una batteria
d'artiglieria da montagna.
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Ho assistito con molto piacere ad una manovra di questa batte-
ria in completo assetto di campagna. Essa à servita interamente

da cavalli siberiani di piccola statura, non di bello aspetto, ma
molto robusti o evelti. Ne riportai l'impressione che quella batte-
ria è abituata a manovraro colla massima rapidità e precisione.
R comandante il posto ota il tenento colonnello Pakidolf, alla cui
premur osa gentikzza dobbiamo l'aver potuto visitare un villaggio
coreano_abbastanza dettagliatamente per potermi fare un'idea di
una popolazione così poco conosciuta e de' suoi costumi.
Annualmente si contano a circa un migliaio i coreani che in tal

punto passano i confini emigrando volontariamente per sottrarsi
al dispotismo dei governanti della Corea ed all'estrema severità
delle loro leggi.
Il governo russo si dimostra benevolo con loro, tanto più che

vengono molto a proposito per popolare e coltivare quelle nuovo

provincie che ancor tanto difettano di braccia. Si urostra per lo

contrario poco proclive a favorire l'immigrazione chinese, proba-
Lilmente per gli stessi motivi che indussero i governi di Australia,
di California e dell'Oregon a far lo stesso.

Anche a Possiette ho creduto dever corrispondere alle genti-
lezze usatemi coll'invitare ad un luncheon a bordo le autorità e

quegli ufficiali che avevo avato occasione di conoscere nelle varie

importanti escursioni fatte.
Ed in tale occasione ancora una volta la sistemazione delle no-

stro artiglierie destò viva curiosità, ammirazione e lodo negli alli-
ciali russi.
Durante il soggiorno a Possietto ho eseguito il tiro al bersaglio

colla carabina od alcuni pochi tiri col cannone.
Tutti questi porti di Tartaria conosciuti solo da una voutina

d'anni o pochissimo visitatt finora avrebbero offerto larga messo ai
naturalisti italiani.

Anche in mancanza di uno specialist9, non si è tralasciato di

raccogliere, ogni qualvolta si à potuto, tutto quanto si credette

utile nell'interesse della scienza. Una buona raccolta di svariati

esemplari di ornitologia trovasi già pronta por essere spodita, colla
prima occasione favorevole, in Italia.
Il giorno 25 ottobre, alle 10 antimeridiano, con forte vento sta-

Lilito dal N.O. lascio l'ancoraggio, e fatti a vapore i due passi
stretti e per¡colosi dell'entrata, metto alla vela per Hakodade. Il
vento mi favorisco solo fino a 170 miglia dalla costa e poi calma.
Ma questa volta è giocoforza aspettare e bordeggiare e prendere
pure un huon colpo di vento annunciatomi da 16ai. d'abbassa-
mento barometrico in poche ore. Fortunatamente per noi, nella
lotta di diverse correnti aetee quella del S.O. ottenne la vittoria e
ci portò in vista dell'isola Oo Simaprima dell'alba del 29. Aspet-
tato il giorno per riconoscermi, m'inoltro nello stretto di Tsugar
e governo per Hakodade ove hacoro alle 5,30•pom. Ho eseguita
tutta questa traversata alla vela, e non favrei potuto a macchina

per mancanza di carbone.

Avevo preferito, come già accennai più addietro, di non imbar-
care il pessimo carbone russo di Baghalin, il solo che trovavasi a
Vladivostok.
Nel mattino seguente (80) saluto la piazza e ricevo quindi il go-

vernatore della provincia, il comandante della corvetta inglese
Pegasus ed il console inglese, che è allo stesso tempo reggente i
consolati di Francia e d'Austria-Ungheria.
Il giorno 3 novembre, festa delPimperatore del Giappone, dietro

invito avutone, alzo la gran gala di bandiere o faccio la salva di

21 tiri. Invio pure a 8. M. un telegramma di felicitazioni al quale
ricevo cortese riscontro.

11 giorno 7 imbarco alcuni viveri che mi sono fatto spedire dal
nostro consolo in Yokohama e completo la dotazione di carbone.

Oltre venti tonnellate provenienti da una delle nuovo miniere

di Yesso mi vengono donate dal governatore a titolo di esperi-

mento. A tal riguardo ho già inviata la chiesta relazione con tutti
i desiderati particolari.
Anche in Hakedade, come sempre, lo autorità giapponesi si di-

mostrarono cortesi oltre ogni dire edoltremodo promurose. Avendo
esternato il desi torio di visitare Pinterno dell'isola furono messe

a nostra disposizione carrozze e cavalli e tenuta a nostro uso

esolusivo la casa da the (ochaya) dove avremmo dovuto pornot-
tare e fummo accompagnati duranto tutta la escursione dal vice-
governatore, da un interpreto e da impiegati minori o soortati da
guardie di polizia a cavallo. Nel villaggio di Mori (nella baia Vol-
cano) vedemmo gli aino aborigani del Giappone, che tendono a

scomparire. E impossibile non riconoscore a prima vista apparto-
nere essi ad una razza caucasica e con tutta probabilità ad una

razza venuta dai possedimenti russi.
Ho anche avuto l'opportunità di visitare il podere modello di

Nanai, tenuto assai bene por cura del governo stesso, o dove si

può ammirare qualunque sorta di coltivazione, coi relativi stabi-
limenti per le industrie agricolo corrispondenti.
Mi congedo dalls autorità di Hakodado invitando a bordo il

governatore e le principali rotabilità militari o civili che mi fa-
rono presentato al banchetto ufficiale dell'anniversario della na-

scita di S. M. l'imperatore.
Il 12 novembro lascio H,kedade di primo mattino, favorito da

buon vento di maestro. Dirige pel porto di Yamada (Nawbo), vo-
lendo evitare, per speciali considerazi<ni, di trovarmi il giorno 20
in Yokohama. Duranto l.a notte il vento diviono violento e, quan-
tunque non abbia altra velatura che lo sole basso gabbio mag-
giori, puro debbo mettermi al traverso onde non oltrepassare lo

ancoraggio.
Per fortuna anche i colpi di vento pare sognano al Giappone ha

regola generale delle piccole proporzioni; quantunquo talvolta

siano violentissimi, pure non durano molto, o savente in poche
ore fanno l'intero giro della bussolû. Fa questa una osservazione

dei portolani che abb:amo parecchio volto sperimentato essere
verissima. Invece, tanto nella traversata del mare dol Giappono,
quanto nel percorrerno la costa di levanto (forse per un caso spe-

eiale), neppuro una volta si verillearono esatti i pochi avverti-
monti dati dai portolani.
Mi trattengo il 13 mattina ad evoluzionare ed esoguire i tiri al

bersaglio in moto e nel pomer°ggio hocoro nel porto.
Giungo pure la sera del 16 la corvetta inglese Pegasus che no

riparte il mattino seguente.
Yamada è un incantevole e vasto porto naturalo sotto ogni

punto di vista, ed è considerato il miglioro fra quanti sono gli
ancoraggi sulla costa orientale del Giappono.
Il 20 festeggio l'anniversario di 8. M. la regina od il 22 dirigo

per Yokohama.

La calma, pressochè assoluta dapprima, qu°ndi leggieri venti
contrari mi costringono a far uso pressochè esclusivo della mac-

china.
La sera del 24 trovo nel canale di Uraga una bella corvetta

giapponese che mi attende per scortarmi, ed allo 7 ancoriamo en-

trambi in poito.
Il Capilano di fregata comandante

To.muso vi SAvon.

MINISTERO DELLA MARINA

Utilelo centrale meteorologico

Firenze, 28 febbraio 1880 (oro 1G 12).
Barometro alzato fino a 2 mm. nel nord; leggermente oscillanto

in parte del centro; abbassato da 2 a 5 mm. nel resto d'Italia.

Piemonte e Veneto 760, Sicilia 754 mm. Venti fresebi o forti del

primo e secondo quadrante a Po di Primaro, a Yonezia, a Genova,
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a Cagliari, nel sud della Sicilia e a Brindisi. Ifare agitato quivi,
sull'alto Adriatico e pressa il capo Passaro; mosso in generale
lungo lo altre coste. Cielo sereno in alcuni paesi dell'Italia supo-
riara o della Toscana; coperto sull'alto Adriatico, nella Comarca
o nell'est dolla Sicilia; piovoso a Rimini, a Porto Empedoclo e al

capo Passaro; nay, loso altrova. Nel periodo decorso piogge in
alcuni punti della ponisola e della Sicilia. Tempo ancora vario alla
piegia nel sud della penisola e nelle isole. Venti qua e là assai
freschi, spec almente dei duo primi quadranti.

Pirenze, 29 febbraio 1880 (ore 14 45).
Barometro alzato di 3 a 5 mm. in Sardegna. Liguria, Toscana

o tella Camarca Fino a 2 nel resto d'Italia. Piemonte e Vennto

701; Palascia, Mes-ina e Catania 755 mm. Cielo nuvoloso sull'A-
driatico inferiore e in alcuni paesi <lella Sicilia, sereno altrove.
Maro agitato <la Brindisi al o po Leuca e ai capi Spartivento e

- Passaro. Venti freschi e forti delle regioni settentrionali in questi
paraggi, a Livorno, Bari, Messina e Porto Empedoele. Nel periodo
decarso piogge a Itimini, Bari, Brindisi, Messina e presso il capo
Passaro. I venti saranno ancora fresobiin diversi punti dell'Italia
mer.dionale.

Osservaterlo del Collegio ROISBRO - 28 febbraio 1880.
AI.TzzzA DELLA STABIONE == gga gg,

8 ant. Messodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 156,6 157,1 168,0 158,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 7,7 13,1 18,0 9,4
(contigrado)

Umiditärelativa... 75 65 68 80

Umiditå assoluta... 5,88 6,22 8,52 7,06

Anemoscopioe vel. N. O E. 1 W. 8 Calma
orar.memainkil.
Stato del cielo...... 10. coperto 4. elrro- 6. curnall 1. cIrri-

enmuli al HE.

OSSERVAEIONI DIVERBE

(Dalle9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 14,4 0. == 11.5 R. I Minimo a . 6,0 0. == 4,8 B.
Pit ggia in 24 ore: goocie alle ore 9 aat.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ß0MA
del di 1 marzo 1880.

I

h'ers klore 00xTANTI TINE conaxxTE rima rmoestxo

VALOR I GODM2NTO
,
-

IOMlUli

f.BTTERA DANARO LETTERA DABABO LETTERA DABARO

Rendita Italians 5 0/0 . . . . . . . . . . . 2' 60m€Btre 1880 - - 88 50 E8 35 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1880 - -
- --

- - - - - - - - - - - -

Certi0cati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione .

1860;64 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 -
- - - - - - - - - - - - - 97 TO

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . , ,,
- - - --

-
- - - - - - - - - 97 60

Detto detto Rothschild . . . . . . .
10 dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detta stallunato . . . . . . . .
- - -·

- - - - - - - - - - - - -

Obbligazloni Ben! Ecclesinatici 5 0¡O . . ,,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Hegia Coluteressata de'Tabacchi 16 semestre 1880 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 936 -
Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . ,

600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Hendlta Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1• Inglio 1879 500 - - - - - - - - - - - •-- - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,, 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 22ôb -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

1 semestre 1880 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1318 -
Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .

- 1000 - 100 - -
- - - - - - - - - - - - -

Banos Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• sen:eatre 1880 500 - 21) - - - - - - - - - -

- - - LOS -
Società Gen. di Ured. Mobiliare Italiano ,, 500 - 400 - - - - -

- -
- - - - - - 870 -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirita . io cttobre 1879 630 - - -
- - - - - - - - - - - 403 60

CompaRnla Fondlaria Italiana . . . . . .
- 250 - 260 - - - - - - - - - - - -

- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - ··· - •••-?

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• semestre 1850 500 - 600 - - - - - - -

-
- - - -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,
500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 8 par cento (oro) , . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emios 8010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - -- - - - - - - - 181*
Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapt.nl , 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , . . ,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Societh Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - -- - - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gan 1• luglio 1879 600 - 500 - - - -
- - - - - - - - - 717 -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . t• eemestre 1880 600 - 500 - -
-
- '- - - - - - - - - 712 2

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - -- - --- - -.. ... - ..- ··

. , m -i
Pionstlenne.................. - 480- 430- -- -- --- -- -- -- --

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 000 oro 100 orc - - - - - - - - - - - -' 668 -

C A MB I arenar .rr2.na casano lonlaale
oessnw A z I oxx

Presef faffes

Parig! . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 1• eemestre 1880: 90 45 liquid., 90 93,85, 15 fine.
Marsigila . . . . . . . . . . 90 111 07 110 82 - -
Lieve . . . . . . . . . . . 90 Parig1 eMques 111 93.
Londts........... 90 2799 2794 --
Augusta.......... 90
Vieoxa.... ...... 90
Trieste........... 90

Óro, pezzi da 20 lire . . . . . - 22 in 22 (3 - - D Sindaco A. Praar.

Sconto di Banos . . . . . . . - B DepNielu ÑA Borta G. SIGACCt.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
'P SE'l'TBfANA -- Dal 12 al 18 febbraio 1880 loss

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti d

ANNI Viaggiatori Toranz
e

per
e cani velocità veloeità diversi m ri

esercitati chilometro

Prodotti della Settimana.

Isso 109,203 31 2,092 83 38,203 84 102,187 75 8,922 26 315,009 99 1,446 217 85

1879 155,352 60 3,203 95 33,283 85 193,187 25 4,275 75 399,249 90 1,446 269 19

Difereue

1880 - 16,149 29 - 1,108 12 + 4,920 49 - 30,919 50 - 9õ3 49 - 74,239 91 ,,
- 51 84

Dal I• Gennaio.

Isso 012,173 01 28,601 33 280,137 34 1,090,G62 45 10,719 60 2,827,283 69 1,416 1,609 46

1879 1,016,483 10 30,030 10 260,859 90 1,107,470 85 19,359 05 2,433,203 10 1,446 1,682 71

DIŒereste

1880 - 103,310 09 - 6.423 77 ‡ 10,277 44 - 10,817 90 ‡ 859 91 -105,919 41
,
- 73 25

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Bettimnian,

1880 55,655 45 1,011 10 10,902 20 91,978 65 892 80 159,010 20 1,167 186 80

1979 85,650 35 1,891 90 9,486 45 10,787 50 1,966 81 180,913 01 1,155 147 02

DiŒerrate

laso - 30,124 90 - 880 80 ‡ 715 75 ‡ 21,191 15 - 1,074 Ot - 10,172 81 ‡ 12 # 10 22

Dal I© Gennaio.

Isso 39ð,17L 25 10,014 60 64,936 50 619,639 90 51,62L 93 1,071,881 16 1,163 57 920 17

1879 430,040 10 10,686 7ô 55,530 65 483,875 80 14,020 06 994,159 86 1,151 88 863 08

Diforme .

Inso - 84,8ôB 86 - 672 15 # 9,399 85• # 65,764 10 ‡ 37,001 61 ‡ 77,224 79 ‡ 11 69 # 57 69

BANCO DI NAPOLI - SEDE DI Ë1REMEli
Avviso.

Il sigaar barone Viso d'Oades Reg-
gio ha dichiarato di aver formato nella
nostra encourumle di Mi!ano una fede
di cred.to di lire 750, il 18 luglaa 1570,
o. 8508, ed essendo ndata dispersa
chiede il valaente presta garanzio.
Si difilia chiunq.le ritenga la detta

fede, o crede di averno diritto eu di
esas, ferne consapevole la Dirt zione
del Booco di Napo!! to Firenze, ex.tro
un mese da oggi, poi ho spirato questo
termian la sudietta somnia sain pa-
gata al richiedente a norma del regc-
lamenti in vigore.
Firenze, 28 febbrei; 1880.

1186 Il ergret• capo A. Guar.txt.>tr.

R. TRIBUNALE DI COMMERGIO
di Roma.
Avviso.

Questo Tribunale di commercio con
sentenza del 24 cadente mese di marzo
ha omologato il coa6erdato avvenuto
11 glerno 18 detto mesa fra il fallito
Seppocher Matteo fu Filippo, intra-
prendente di lavori marari, domiciliato
la R«.m. wl. D..uLI Vowhl, .. 100, e
la mmGia del anot creditori.

Roma, 29 febbraio 18E0.
1189 Il cancelliere REGINr.

REGIA PRETURA DI SUTRI.
Per ogni effetto de Irgge sideduce a

pubblica notizia qualmente Terraistano
Colognola fu Francesco, domictuato a
Capranica di Sutri, come tutore a co-
ratore legittimo del roisort Out frio e
Haddalena, figli ed eredi di Francesco
elegunl•, morto intestat i in C.spra-

nica li 13 febbraia. 1660, con atto e-
messo in questa c-neelleria li 22 feb-
braio detto ha dichbrato di accettare
col benedsto dell'inventario la ereditå
intestata del enddetto Franoteco Co-
legnols.
Dalla osacellerli d•lla R. Pretura il

Sutrl. 1120 fabbrato 1890.
1121 Perrv ocrit can.

AVVISO.
(la pubblicazione.)

11 Tribunale civile di Macerata con
decreto 25 febbraio 1880 autorizzò la
Direzione Generale del Debito Pubblien
Italiano ad eseguire la traslazione dei
due certiûcati di rendita nominativa
intestati a Luig! Farina fu Domen'co,
sventi l'ono il n. 4770, per lire 150, e
l'altro 11 n. 81211 er lire 260, in uomo
della eignora L Glaeometta fuAne
tosin, vedova di etto Luigi Farina,
morto la 20 settembro 1878, qualo di lut
unten erede e proptietaria del auddetti
due titoll.

Macerata, 28 febbraio 1880.
1103 Avv. BAFPAELB ŸASCtlCCI.

ßANCO COMMERClALE DELLE MARCIlE CASSA CENTRALE ll! RISFARill E DEF0SIT1 DI FIRUZE
(1• pubbiseasione) A VV I S O.

A termini dell'art. 18 dello statuto el prevengono i signori azionisti che la La Societå della Cassa nella adnoansa tenuta 11 22 atante ha acedttate le

sesemblea generale ordinaria é convocata pel giorno di domsnica 11 apri'e
prossimo, alle ore 12 merillane, nell'oflicio della Societå, via del Commercio,
numero 19.

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale dell'adunanzs del 23 marzo 1879.

2. Relazione sulla gestione sociale del 1879.

dimissioni efterte dal direttore marchese Lorenzo Strezzi Alsmanni,e,sopras-
eedendo dalla nomina di un nuovo titolare, ha commes:o al Consiglio di am-
ministrazione di provvedere frattanto all'andamento della Cassa.
In esecuzione di tale incarico il Conalglio, con deliberazione di q1ello stesso

giorco, ha deputato il consigliere merchese Giacomo Tolomei B fli a disim-
pegnare interinalmente le funzioni di direttore col titolo di consigliere dele-

3. Approvazione del bilancio 1879. gato, e colla suppleoza, in caso d'impedimento o di assenza, del consigliere
4. Stabilire le spese e quant'altro è contemplato nell'art. 49 dello statuto. conte Francesco Guleciardial.

5. Rinnovasione della metà del consiglieri. Firenze, li 26 febbraio 1880.

Macerata, 27 f bbraio 1880.
Pel 09nmiglio di Amminintrazione

1137 12 Presidan'e: MARIO COVONI.

1120 Il Presid.nu: A.avy VALCIIERA. CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI IN TRAPANI
NB. 81 ricorda la disposistone dell'art. 15 dello statuto.
-- -

--

11 eignor Vito Gioia G-lante, da Castellammare del Golf t, pubblico media-
LOllmE M HAMM 0 - 80WMM N MMA tore merci, avendo chiesto lo svincolo dellacaurionesil'uopoprestata ai sensi

del regolamento cairerale, per volontaria dimissione d'uflielo,e'invitanocoloro
Q,uinta estrazione seinestrale delle obbligazioni del prestito che abbiano da reclamare avverso lo stiact19 anzidetto di presentarne 40-
inunicipale. manda a questa Camera di Cammercio ed Arti entro 11 termine di tre meal

Nuaneri enstratti: dalls data délla presente pubblicazione.

1661 820 1380 131 1940 1115 2761 Dalla Segreteria camersle di Trapani, 11 26 gennaio 1880.

Vitreggio, 28 f:bbraio 1880.
Il PresiÑ€Nie: F. CASTAGNA.

1141 li ßindaco: O. ABRIGHI. 1122 N Segretario: Avv. blommxt.
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I ISTERO DEI I.ATORI PUBBLICI I ISTERO DEI _I.ATORI'.PUBELICI
DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE 1)IRE3IONE GENERALE DEI PONTI & BTRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim.di martedl23marzo p. v., in una delle sale di questo MI-

n1stero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Sassari, avanti 11 prefetto, si addiverrà aimultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,allo incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione dell'intiera strada nazionale n. 9 di 2" categoria da Nuoro
a Monti per Bitti, in provino a di ßassari, escluse le traverse di

Bitti, Buddusò ed Alà dei Sarli, della lunghezza di m.98371 .50,
per la presunta annua somma, soggetta a ribusso di asta, di
lire 29,390.
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto aplialto dovranno, negli
istiosti giorno ed ors, presentare in uno del suddesignati uffizi le loro oŒerte,
emeluse quello per persona da dichiarare, estese en oarta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritto e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore oŒerente, e ciò a pla-
ralità di oferte, purché ela stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Miniatoriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appaito generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 8 dicembre 1879, visibili, assieme alle altre earte del progetto, nel sud-
detti uflisi di Roma e Sassari.
La manutenzione comincierà dal giorno della regolare consegna della strada

e continuerà a tutto marzo 1889.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta,dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certinesto di moralitå rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'entorità del luogo di domioillo del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale als stato rilaseisto da non plà d!'eel mesi ed assicuri che û oonoor-
rente, o la persona eh0 6arà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le oognisloal e capacitå necessarie per l'esegal-
mento e la direzione del lavori di oui nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma e
di Bassari, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3000, in nu-
merarlo od la cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borea nel giorno del deposito,
La canzlone definitiva è ilasata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento, in numerario od in eartelle come soprs.
E deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 succeselvi aquello dell'aggia-

dioasione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati unizi oferte di ri-

basso enl prezzo deliberato.nop inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
16 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
LO Spese tutte Inerenti alPappalto e quelle 41 registro sono a carico del
deliberatario.

Roma, 29 febbraio 1850.

Per detto Ministero
1127 Il Caposezione: M. FRlGERI.

CARTIERA ITALIA1VA
(2· pubblicazione).

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti della Car-
tiera Italians sono convocati in a5Eemblea generale ordinaria pel giorno 24
marzo 1880, ad un'ora pomeridiana precisa, nel locale della Borsa di Torino,
via Oapedale, n. 18.

Ordine del giorno:
1. Relszkne del Consiglio.
2. Rapporto det revisori del conti.
3. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo.
4. Nomina d'amministratori, a termine dell'art. 14 dello atatuto.
5. Nomina dei revisori dei conti.
In conformità dell'articolo 28 dello statuto hanno diritto d'intervenire alla

assemblea gli azionisti possessori di almeno 20 azioni che abbiano depositato
non più tardi del 14 marzo 1880 i loro titoli.
11 deposito dei titoli ei farà in Torino, alla sede della Societå, via Al6eri,

n. 9, ed in Milano presso i eignori Vogel e Comp.
A tenore dell'articolo 26 dello statuto per deliberare validamente è neces-

sario l'intervento di almeno 20 azionisti che rappresentino un quarto del ca-
pitale soelale. .

Torino, 28 febbraio 1880.
1003 L'ARRINIETRAMONE.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di sabato 29 marzo p. T., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti o strade, e presso
la R. Prefettura di Aquila, avanti il prefetto, ai addiverrå simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di na tBB40 per cento, allo
locanto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del 2°, 3° e 4° tronco della strada nazionale Marsicana
n. 53, da ßora alla stazione ferroviaria di Molina,·in provincia
di Aquila, compresi fra l'abitato di Avezzano e la stazione fer-
roviaria di Molina, escluse le traverse di Avezzano e di Castel-
vecchio Subequo, della lunghezza di m•tri 45677, per la presunta
annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 18,580.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del enddesignati sŒsi le loro oŒerto,
escluse aguelle por persona da dichiarare, e64000 En earta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e enggellate. L1mpresa sarà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oŒerente, e ofð a plu-
ralità di oferte, purché sia stato superato O raggianto il limiteminimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministoriale.
L'impress resta Vincelata all'osservanzs del espitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
12 luglio 1879, vielbili assieme alle altre earte del progetto nel suddetti usei
di Roma e Aquila.
La manutensione comincierå dal glerno della regolare consegna della strada

e sontinuerà a tutto marzo 1889.
Gli aspiranti per essere ammeaal all'asta dovrasao nell'atto della medealma

esibire:
a) Un certifiesto di moralità rilseolato in tempo proselmo allinoanto dal-

I'autorità del luogo di domiellio del concorrente;
b) Un atteetato di un Ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assienri che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la saa responsabilità
ed in sua veco i lavori, ha le cognizioni e capsoltà necessarie per Pesegal-
mento e la direzione dei lavori di oul nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle TO6ererie provinciali di Roms o di
Aquila, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 1000, in au-

merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato aLvalore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione dellaitiva è naasta alla metå dell'anauo cenone di deliberamento

in numerario od in eartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

gialicazione etipulare il relativo contratto.
It termine utile per pressatare la uno del anddesignati ußici offerto di

ribasso enl prezzo deliberato, non inferiori al ventoalmo, resta stabliito a
giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamentd.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carico del
dehberatarlo.

Roma, 20 febbraio 1880.
Per detto Ministero

1126 11 Caposesione: M. FRIGERI.

(S* pubMicesions).
SOCIETA' ANONIMA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA
Avviso.

Si prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Conalglio d'am-
ministrazione viene convocata l'assembles generale ordinaria di questa Sc-
eletà nei suoi uflici in Roma, via Due Macelli, n. 79, piano 1•, pel giorno 81
marzo p. V., alle nre 12 meridiane.

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione,
2. Relazione dei sindaci revisori dei conti.
3. Presentazione ed approvazione dei conti dell'esercizio 1879.
4. Nomina di n. 3 amministratori in rimplazzo di altrettantinocentid'afHelo.
5. Nomina del sindaci e supplenti per la reviolone del bilanolo 1880.
Il depoeito dei certißcati delle esioni che, a mente dell'art. 20 degli statatt

sociali deve esser fatto 15 giorni prima dell'adunansa, potrà e&ettuarBÊ 970880
la Cassa della Sooletà nel locale anzidetto, a Firenze e a Torino presso quelle
della Società Generale di Credito Nobiliare Italiano, ed a Genova presso la
Caesa di Sconto.

870
Nema, 10 febbraio 1880.

LA DIREsloxx,
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B A NO A T I BER I N A SOCIETÀ ANONIAIA ITALIANA
I sigoori azionisti della Banca Tiberina sono convocati in assemblea gene-

rale ordinaria per 11 giorno 28 corrente, al tocco e mezzo, nella sede sociale
in Torino, via Santa Teresa, n. 11, nel locale del Banco di Sconto e di Sete,
001 seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazione del decreto approvante le modificazioni statutarie delibe

rate dall'assemblea 18 novembre 1879.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del censori.
3. Presentazione ed approvazione dei conti dell'eserolzio 1879.
4. Nomina di cinque consiglieri e di tre censori.
A mente dell'art. 33 dello statuto per la validitå delle deliberazioni dc-

vranno essere presenti almeno venti azionisti che rappresentino la quinta
parte delle azioni in circolazione.
Il deposito delle azioni deve essere fatto almeno dieci giorni prima di quello

flesato per la convocazione:
1e In Torino, presso la sede ecclale della Banos, via Santa Teresa, n. 11.
2e In noma, presso la rappresentanza della Banca, via del Corso, n. 173.
3· 1n Firenze, presso i signori F. Wagnére e C.
I signori azionisti, a termini dell'art. 28 dello statulo, possono farsi rappre-

sentare all'assemblea da altro azionista conmandatospeciale,anthepersem-
pl'oe lettera. •

Torino, 16 marzo 1880.
1109 Il Consiglio d'Amministrazione.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MÏLITARE
della Divisione di Roma (18')

Avviso di pronisorio deliberamento.

PER I.ã REGIA 001NTERESSATA DEI TABACCHI
Il Consiglio di amministrazione ha l'onore di convocare i signori azionisti

in assemblea generale ordinaria per 11 giorno 12 del prossimo mese di aprile,
alPora una pomeridiana, negli uflisi della Società in Roma, via Due blacelli,
numeri 18 e 19.
Tutti i algnori azionisti POSG68B0rl almeno di trenta azioni, i quali ne ab-

blano fatto il deposito dieel giorni prima di quello Basato per la riunione dol-
l'assembles, avranno diritto di assistervi.
Conseguentemente quel signori azionisti che vorranno intervenire all'assem-

bles dovranno aver depositato le loro azioni non più tardi delle ore 3 pome-
ridiane del giorno 2 del mese di aprile prossimo venturo presso i seguenti
Stabilimenti:
In Roma, presso la Boeletà Generale di Credito Nobiliare Italiano.
,, Firense, idem idem

,, Torino, idem idem

,, Genown, idem idem

, Napoli, presso la Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
,, Palermo, idem idem

,, HIIano, idem idem

, Venezia, Idem idem

,, Bologna, idem idem

,, Parigt, presso i signori A. J. Stern e C., rue Chateauduo, 68.
,, Londra, presso i signori Stern Brothere.
,, Francororte S/M., presso il signor Jacob S. IL Stern.

,, Berlino, presso i eignori Robert Warschauer e 0.
,, Ginevra, presso i signori Bonaa e C.

Ordine del giornos
A tenore dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto ( set- 1 Relazione del Consiglio.

tembre 1870, n. 5852, si notifica che all'incanto tenuto oggi presso questa Di- 26 Presentazione del bilanci per l'esercizio 1879 al termini dell'articolo 45

resione, giusta l'avviso d'asta in data 18 corrente mese, per la provvista di dello statuto acciale e relative deliberazioni.

4500 quintali frumento nostrale, diviso in 45 lotti di cento quintali cadauno, 3° Parziale rinnovazlone del Consiglio di amministrazione ai termini del-
Vennero deliberati provvisoriamente l'articolo 26 dello stesso statuto.

Lotti 23 al prezzo di lire 36 34 il quintale. Roma, 1• marzo 1880. 1165

Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) prestabillto
a giorni cinque per presentare cierta di ribasso, non inferiore del ventealmo,
acade alle ore 10 ant. del giorno 4 del prossimo marzo.
Chionque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo per uno o

più lotti dovrà accompagnare l'oferta colla fede dell'esegnito depceito pror-
visorio della caur.fone prescritta col succitato avviso d'asta in lire 200 per ogot
lotto, ed uniformarsi a tutte le condizioni enunciate nell'avviso stesso.

Itoma, li 28 febbraio 18?0.
Per detta Direzione

1125 Il Bottottnente Commissario: A. AVETTA.

COMPAGNIA REALE DELLE FERilOVIE SARDE

Si notifica che alle ore 10 antimeridiane det giorno 18 del corrente marse

e4ra pubblicamente eseguita, la una delle sale della Direzione generale di

questa Compagnia, posta in via Condotti, s. 61, plano 36, l'estrazione a sorte

di centoquarantatre cartelle di obblijrazioni della serie A, che, a forma della
tabella di ammortizzazione attergata alle obbligazioni stesse, sono rimborsa-
bili a datare dal giorno 16 del prossimo aprile.

Roma, 1e marzo 1880.
1138 La Direzione Generale.

(2a pubblicazione)
BANCA AGRICOLA IPOTECARIA

Socian konin autorizzata coi lloali Decreti 29 luglio 1868e11 giugno 1870
Sede Soetale in Napott -- Strada Paolo Essettlo Itseoriant

(giù Concezions a Tohdo), 32.
Gli azionisti della Banos agricola Ipotecaria sono convocati in assemblea

generale ordinaria pel giorno 15 marzo corrente anno, alle ore 11 antimeri-

diane, nella Sede sociale sopra indicata, per discutere sulle materie fissate

nel seguente
Ordine del giorno t

BANCA DI OREDITO ITAIJANO

I afgnori azionisti della Banca di Credito It••llano sono prevenuti che i de-
positi delle azioni non avendo fšggiunto il numero prescritto dagli statatis
l'assembleagenerale ordinaria che era stata convocata per l'8 marzo prossimo
non potrà aver luogo.
I signori azionisti vengono quindi nuovamente convocati, a termini degli

statuti, per riunirsi 11 23 marzo proanimo, alle ore 2 pomerld., in Milano, nella
sede sociale, in via Alessandro Manzoni, 4.

Ordmc del giorno della riunione:
Rapporto del Consiglio d'amministratione;
Presentazione dei conti delleseroisio 1870 e relative deliberazioni,
Rinnovazione parziale del Consiglio d'ataministrazione.
I signori azionisti che desiderano prender parte a questa assemblea sono

invitati a depositare i loro titoli fino a tutto il 12 marzo:
A Milano, alla Sede soetale.
A rirenze, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, via

Bufalini, 24.
A Parigi, presso la Banca di Parigi e del PBS61 Basel, rue d'Antin, 3.

Art. 33. L'assemblea à regolarmente costituita quando i membri presenti o
rappresentati sono in numero di venti e riuniacono la metà delle azioni e-
messe.

Art. 31. Se questa doppia condizione non si veridea ad una prima convoca-
zione, se ne fa una seconda almeno a quindici giorni d'intervallo. In questo
caso l'intervallo tra la convocazione e la riunione à ridotto a dieci giorni.
I membri presenti alla seconda convocazione deliberano la modo valido,

qualunque sia il loro numero o quello delle lo.ro azioni, ma soltanto sugli og-•
getti all'ordine del giorno della prima convocazione.

Milano, 1• marzo 1880. 1148

(1 pu6biicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
1 Relazione del Consiglio centrale di amministrazione sull'andamento della ( Direzione Generale )

Boeletà a tutto il 31 dicembre 1879.

26 Discussione sulla relazione medestma. A VV I S O.
30 Approvazione del bilancio conanntivo del 1879. Il Consiglio superiore della Banca ha deliberato di convocare l'assembles
4• Diseassione sull'applicazione del primo comma dell'articolo 142 del Co- generale degli azionisti presso la sede di Genova per il giorno 30 del pros-

dice di commerclo, elmo venturo marzo.

li• Rinnovamento annuale della metà dei consiglieri. ,
La riunione earà a mezzogiorno, nel palasso della Banca, in via Carlo Al-

Hanno dritto ad intervenire nell'assemblea generale tutti gli azionisti chelberto.
tre giorni prima dell'adunanza (glosta l'articolo 78 dello etatuto) presentino In tale assemblea el procederå, a termini dell'art. 51 degli statuti, alla rin-
11 riscontro di deposito dei rispettivi titoli di azioni, eseguito presso le Casse novazione parziale del Consiglio di reggenza di quella sede.

sociali di Napoli e di Palermo. Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti Possessori da ael
Napoli, 21 febbraio 1880. mesi almeno di un numero d'azioni non inferiore a galatiot.

071 11Consiglio CentrAle di Amminlitrailexes Roma, SS febbraio 1680. 1181
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
· AVVISO D'ANTA (W 1451)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto de le leggi 7 luglio 1866, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 19marzo 1880, nell'uf- 6. Non si procederà e.ll'aggiudicazione se non ei avranno lo offerto almeno

Scio della Regia Sottoprefettura di Viterbo, alla presenza di uno dei mem- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di eorvegliansa, colPintervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicainrio dovrk de-
rappresentante de1PAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle speso e tasse
inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mighore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione,
infradescritti, ,

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo cho la spesa d'insersione nella gas-

1. Gl'inoanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'aeta
gine e separatamente per omeoun lotto. superi le lire 8000.
2. Bark ammesso a concorrere alPasta obi avrà depositato a garanzia 8. La vendita b inoltre vinoelata alla osservanza delle condizioni conta•

della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali ospitolati,
determinati dalle condizioni del capitolato. aonohè gli estratti delle tabelle e i doonmentirolativi, saranno visibili tutti
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'ufficio del-

gione del conto per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Boraa PAsse Ecclesiastico in Viterbo.
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Garze#a Ufßeiale del Regno 9. Non saranno ammossi auccessivi aumenti sul presso dell'aggiudioazione.
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabih rimangono a carico del
al valore nominale. Demanio, e por quelle dipendenti da canoni, cenai, livelh, coo., è stata fatta
8. Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non preventivamente la deduzione del oorrispondente ospitale nel determinare

tenuto omloolo del valore presantivo del bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta.
altre oose mobili esistenti sul fondo e che ei vendono col medesimo. Avvsarussa. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima oferta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti oon promesse di danaro o ocn

5. Baranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto altri mezzi el violenti che di frode, quando non as trattasse di fatti colpiti
dagli articoh 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3%2. Ja più gravi sanzioni de10cdico stesso.

» S . SUPERFICIE DEPOSITO N g ,j gy DESORIBIONE DEI BENI PREZZO
'

g E.8
5

...
MyS in unsura in antica

r
per ; , en

misura d'incanto dellene le spese - *gg
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale erte e taase M -2.=

las 4 5 6 7 8 9 10

1 779 903 Nei comuni di Soriano e Vitorchiano - Provenienza dal Convento dei
(*) D<menicani di Santa Varia di Gradi in Viterbo - Tenuta composta

di terreni seminativi, vigcati, a prato, a bosco ceduo e di alto fusto,
con casa colonics, porcile, fontana, sita in contrada 8. Antonio, Fem-
mina Morta, Forche, Monte Turello, Feritanecchio e Monte, confinante
col territorio di Vitorchiano, col fosso e col beni del comune di So-
riano, di Rossi, di Ferrari e con stra<ta da p.ù lati, in mappa Soriano,
sez. 1, ni on. 1800, 1810 al 1815, 2096, 2186 al 2188, 2190, 2191, 2193,
2400 al 2404, ed alla sez. III, ai on. 1151, 1155 e 1573, in mappa VI-
torchiano sez. III, ai nn. 122, 137, 160, 161, 1366 al 1370, con l'estimo
complessivo di scudi 352'l 57. Affittata ad Angelo Tibusti . . . . 134 60 80 1316 08

1117 Roma, addì 24 febbraio 18E0. (*) Veggasi avviso 117.
75706 38) 7570 61 5000 a 200 a

L'Intendente: TARCHETTI.

Ít0Mil ll 11011A - ESATTORIA DI S0RIAl\0 NEL CIMINO -- 00)\lhT ll SOlllANO hit Cll!NO
A.vviso per vendita coatta d'immobili.

11 sottoscritto esattoro fa pubblicamente noto che a ore dieci antim. del giorno 5 aprile 1880, nel locale della Pretura di Soriano nel Cimino, coll'assi.
stenza degli illustriasimi signori pretore o cancelhere della Pretura mandamentale di Soriano nel Cimino, si procadork alla vendita a pubblico incanto
dell'immobile descritto nolPelenco che segue, e appartenente alla signora Angelini Adelaide, figlia della ved.va Borghesi, domicihata a Soriano nel Ci-

mino, debitrico dell'esattoreche fa procedere alla vendita.
Immobile esposto in vendita.

INDICAZIONI CATASTALI P ILEZZO SOMMAE COMUNE - • minimo
daNATURA E QUALITÀ liquidatoin cui CONFINANTI Reddito

a termini depositarsi
½ b ei'nato dell'immobile Mippa Sezione Particelle o a e aata le delP . 603 per garanzia
A l'immebile

o en su a r i o Cod. proo c.
dell'ofFerta

l Soriano nel Ci- Casa, via Br.rgo di Sotto Cozzi Giov., strada, Ospe- 148 2• > 11 25 109 20 5 46
mmo dale di S Giovanni 149 2•

L'aggiudicazione verrà fatta al migliere offerente.
La offerte devono ossere garantite da un deposito in danaro corrispondente al 5 por cento del prezzo como sopra determinato, no al primo incanto

possono esserommori del prezzo minimo assegnato.
11 deliberatario devo abors.are I'mtiero prezzo nei tre giorni succossivi all'aggiudicazione, o più pagaro tutto lo spese d'asta, tassa di regietro, o con-
trattuali.

4
Occorrendo oventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo 11 12 aprile 1980, ed il secondo nel giorno 19 aprile 1880, nel luogo

ed oro aumdicati.

1140 Boriano nel Cimino, li 26 febbraio 1880· L'Esattore: G. CASCIANI.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipegrafia EBEDI BOTTA.
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INTENDENZA BI FININZA BELLI PROVINCIA BI ROMA
AVVINO D'ASTA (N. 1447)

per la vendita dei lleni pervenuti al Demanio per ellello delle leggi 7 logIlo 1886, num. 3036 e IS.agosto 1887, num. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno quin-

dicimarzo 1880, nell'utlicio della Regia fretura di Anagn.i, alla presenza
d'uno dei membri della Commissione provinciale di serveglianza, coll'in-
tervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si proce-
derà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delPultimomigliore
offerente dei beniinfiadescritti, runasti invenduti ai precedenti incanti sot-
toindicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per

ciascun lotto.
2. Ciascun offerento rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
estesa in carta da bollo di lira uva.
3. Ciascuna offerta dovrà ensere accompagnata dal certificato del depo-

sito del decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, da farsi nella Cassa
del ricevitore demannlo; e quando l'importo eccede la somma di lire2000,
della Tesoreria provincials, in ogni caso presso chi presiede all'asta.

11 deposito pottà casere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di
Borsa pubbheato utita Gassetta Ufficiale del Ecgno del giorno precedente a

quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi-

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due
o più oiferte di un prezzo egnale, qualora non vi siano offerte migliori, si
terrà una gars tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di ve-
nire alla gara, lo due cfferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà

per la sola efficace.
5. Si procedera per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un sola

offerente, la oui offerta sia per lo meno eguale al presso prestabilito per lc
meanto.
6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita agirindicazione, l'aggiudicatario dovrhde-

positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e taase
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri•

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insorzione nella gas-
setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
raggiunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltro vincolata alla osservansa delle condizioni conte-

nuto nel capitolato generale e specialo dei rispettivi lotti; quali capitolati,
non che gli entratti delle tabelle e i documenti relativi, ar.ranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 antimeridiano alle 4 pomeridiano nell'ufficio del Regt-
stro di Anagni.
9. Non sarannoammessi successivi aumentieul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie cho gravano gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti dai canom, oensi, livelli, cco., b stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
11 prezzo d'asta.

AVVERTENZE. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impediro la liberth
delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi el violenti che di frodo, quando non et trattasso di intti colpiti da
più gravi sansioni del Codice stesso.

SUPERFICIE
DESORIEIONE DEI BENI

in misura I in antica

DENOMINAZIONE E NATURA legale oZea
1 8 3 4 5 ô

1 45G 4862 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Capitolo di S. 'Waria in Ana-
gni - I'erreno seminativo, vitato, olivato, in voc. Pret-rl, confinante
cm boni del Seminario di Anagni, con altri beni del Capitolo e colla
stradn, in ta: ppa sea. V11, un.98, 99, 400, 401, con Pestimo di scudi
230 93; affittato con altri beni ad Anselotti Angolo. -- Terreno sotoi-
nativo, vitato. olivato, in vec. Preturi, confinante con altri beni del I

Capitolo e colla strada, m mappa sez. Vlf, n. 100, cm l'estimo di

acudt 88 43; aftittato con altri beni a Pasta Piotro Pao o. - Terreno

serninativo, vitato, in voc. Pastini, confinante coi bent del Seminario i

di Anagni, con altri beni del Capitolo e colla strada, in mappa ne-

ziono VII, n. 101, con l'estimo di scudi 238 20. Già tenuto ad econe-
mia. - Terreno seminativo, vitato, olivato, m voc. S. Croco, confi-
nante coi beni del Seminario di Anagni, della Collegiata di S. Andrea
e colla strada, in mappa sez. VII, un. 107 (1, 2), 108, 399, con l'estimo
di scudi 186 11; affittato con altri beni a llenzetti Claudio. Totale e-

stimo scudi 749 67 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 26 60 72 66

2 4566 4866 Ne l comune come sopra- Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo, in voc. Salciatella o Mola del Lago, confinante coi beni dei fra-
telli Cipriani, di Gizst Arcangelo, altri beni de10apitolo ecolla strada,
in mappa sez. 111, nn. 100, 101, con l'estimo di scudt 39 02; affittato
con altri beni ad Anzelotti Angelo. - Terreno semmativo, in voca-
bolo Arco del Lago, confinante coi beni di Ambrosi Francosoo, del
principe Gabrielli, di Magni Alessandro e col fosso, in mappases.III,
n. 130, con l'estime di scudi 42 27. - Terreno seminativo, in voca-
bolo Arco del Lago, confinante coi beni di Gizzi Arcangelo e dei fra-

telli Cipriani o colla strada, in mappa sez. III, n. 99, con l'estimo di
BCUdÍ 26 Ÿ2. -- 16rrBDO seminatÌVO, ÌB VOO. ŸrattaROt0B&B,00BfinanÉO
coi beni della Collegiata di S. Andres, della Confraternita dellAn-
nunziata, det fratelli cipriani, del principe Gabrielli, di Magni Ales-
sandro e colla strada, in mappa sez. III, n. 93, con l'estimo di scudi
552 49; affittati a Pasta Ferdinando. Totalo estimo scudi 560 50 . . 21 64 > 216 40

3 45ß7 4914 Nel comuno come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo ed a bosco, in voo. Varranera o Valle di S. Maria, confinantocoi
beni del comune di Anagni, del duca Lante, colla strada, coi fossi, in
mappa sez. X, un. 52, 53, con l'estimo di scudi 143 11; af8ttato a
Ceccaroni Ignazio. - Terreno seminativo, in voo. Colle Itospitto, con-
linante coi beni di Silvestri Faa Giuseppe, colla strada e col fosso, in
mappa nes. X, n. 40, con l'estimo di scudi 167 05; aftittato a t'asta
l'ietro Puolo. - Terreno seminativo, in voc. Casale del Ro, confinante
e lla strada e col fosso, in mappa siz. X, n. 37 (1, 2), con l'estimo di
n, wh 278 87. Teuuto in parte ad economia, Totale estimo so. 589 03, 22 95 » 229 59

1114 honia, adda 21 febbraio 1880.

DEPOSITO
PREZZO -----

FEDMTE

ca irone per altimo

d'incanto la se inesnto

i

CA I

9974 73 997 47 600 m

o

9076 73 907 67 550 m eo

8206 21 820 62 550 >

NJutendente: TAHC11ET f l.
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Situazione della BANOA NAZIONAI.E TOSCHA
al 20 del mese di Gennate 1880..

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (ll. decreto23 setteñbre 1874, n'2831) L. 21,000,000.

ATT I V O.

cassa e riserva. . . . . . . . . . . . .

Oambialt e boni a sondensa non maggiore di
del Tekoro .

8 meal. . . L. 27,786,416 05

pagobill in carts id. maggiore di 8 mesi , 2,838,717 91

rortarogno Ceñole di rendita e eartelle estratte . . . , ,

Boni del Tesoro aequistati direttamente . .
, ,

Cambiall in moneta metallies . . . .

Titoli dorteggiati pagabilt id moneta metailles . . .

. L. 18,442,557 58

80,119,183 99
80,119.153 99

.antielpasioni . • • · • • • • • . . . . 1,103,670 ,
l'ondi pubblici e titoli di proprietå della Banos . . . . L. 8,299,789 20

Id. 14. per conto della massa di rispetto . . . 1,970,700 04
Titoli & id, pel fondo penslani o dassa di previdenza ,, ,,

10,270,439 24

Effetti ricevuti allineasso . . . . . . . . . , ,

Orediti.................... .26,684,74628
Soirerense . . . . • • • • • • • • • • • • • • • n 118,621 25

sepositi . . . . • • • • • • • • • • • • . . . ,, 18,685,916 85

Partite varie . . . • • • • • • • • • • • • • . . . 12,449,258 55

Teru.m . . . L. 118ßl9,243 72

Spese det corrente eneroisto da liquidarei alla chiusura di eeno • • • • • • • 4,881 66

TOTALE GENERAI,R. L, 112,824,126 gg

P A SSIV O.

Capitale . . . . . . • • . . . . . . L. 80,000,000 ,,

Ordinaria 1,785,450 82 )
Brassa di rispetto Straordinaria 1,794,356 86 g • • • • . . . . 3,579,806 67

Øireolastone biglietti di Banoa . . • • • • • • • • • • • • . 49,254,2E0 ,
conti correngt ed altri debiti a Vistó • • • • • • • • • • • . , 251,969 88

Conti eorrenti ed altri debiti a sondensa . . . • • • • • . . . 5,516667 65

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . , , 18,635,916 85
Partite varie. . . . . • • • • • - • • • • • . . . . 10,306,688 88

Torar.a . . .
L. 112,575,249 48

Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chluatara di esso . . . . 248,875 95
TorAr.s oananar.s. L. 112,828,125 88

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,190,297 ,

Bronzo.................... , 185,96558

Biglietti consorsiall . . . . . . . . . . . -- · · · · · ,, 4,985,486 ,
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . , 1,080,810 ,

TotALu . . L. 18,442,557 58

ßaggio dello sconto e dell'interesse duranic il mese, per ccnto e ad anno.
Balle cambiali ed altri efetti di oommerolo . . . . .

Sulle cambiali pagabill in metallo . . . . .

Per lo anticipazioni au titoli e valori . . .

Per le anticipasioni en sete
. Sai conti correnti panelvi .

...L. 5.

Biglietti - in circolazione.
Valore Nmhero Bomma Valore Numero ßomma

o
Ñ 50 67,147 8,870,850 00 .. 0 50 148,800 78,400 00

m..S 100 72,851 7,235,100 00 "" 1 28,600 28,600 00
12 200 49,144 9,828,800 00 2 8,600 17,000 00

500 32,555 16,277,500 00 5 1,400 00
1000 12,232 12,232,000 00 .

10 1,400 1 00
p a to 8.500 1 000 00
::

Totale L. 48,944,250 00 Totale L. 810,000 00

Il rapporto fra il espitale L. 21.000,000 00 o la circolazione . . . . L. 49,254,250 00 6 di uno a 2 85
,

la circolazione L. 49,254,250 00
11 rapporto fra la riserva , 17,192,957 78 e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 88

biti a vista , 251,969 88

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . L. TSO ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale veranto . , , ,, ,

V• U Direttore Generale II capo Contabile
1111 L, BINAftD, A. Canaansar,

AVVISO.
(16 pubbHousions)

Il presidènte del Consiglio notarile
del distretto di Belludo,
Visto l'articolo 10 della vigente legge

pel riordinamento del Notariato 25
maggio 1870, nr 4900 (Serie 2•) -

Visto l'articolo 25 del relativo rego-
$$ horeinbre 1870 nam. 0170

(Serie 26)
Rende Êoto casere aperto ilconoorso

al vacanti afBol di notaroinquestod!-
stretto, con residenza nel comuni di
Feltre e di Agordo.
Gli aspiranti dovranno presentare la

loro domands corredata del necessari
documenti entro quaranta gloral dalla
ultima pubbliessione del presente av-
VISO.
Dalla Sede del Consiglio,
Il di 10 febbraio 1880.

Il Presidente
1119 GIUSEPPE dOttOr UmAnzu.I.

R. TRIB1JNALE DI COMMERCIO
di Roma.
AVVISO.

Il gladice delegato agli atti del fal-
Ilœento della D1tta Paparelli Antonio
e Comp., negozianti di specchi e cri-
stalli in Roma, con sua ordinensa in
data di oggi ha convocato i creditori
tutti del fallimento suddetto, ad og-
getto di ricevere comunicazioni dai
sindaci sul loro operatoeprocederead
un riparto per il giorno5 prossimo en-
trante marzo ore 11 ant.

Roma, 27 febbraio 1880.
1134 II cano. REGINI.

ESTRATTO DI SENTENZA.
(la pu¾licazione)

Con sentenza del Tribunale elvile di
Lucca in data 25 gennaio 1880, regi-
atrata il 1• febbraio sucesosivo, lib.10,
fol. 165, n. 223.8 debito da Floravanti,
è stata, enlle letanse di Olimpia VI-
viant ne' Giusti, rappressatataper gra-
taito patroolnio dall'avvocato Eugento
Galli, suo procuratore legale, dichia-
rata l'assenza di Davioo fu Angiolo
Glasti, già dimorante a Convalle, Pre-
tura del Borgo a Mozzano. E ciò a
tutti gli effetti di legge
Lucca, li Si febbraio 1880,

1073 Avv. EUGENIO ÛAI.Tal gfQC. Off.

REGIA PRETURA
del do mandamento di Roma.
It onneelliere sottoscritto, a mente

dell'art. 965 del Codice eivlie, annun-
zia che la e aora Naseetti Luisa fu
avvocato Lui I, nubile, maggiorenne,
domiciliata i Roma, vla San Marco,
n. 25, con atto 41 questa cancelleria,
in data ventleinque corrente,ba dichia-
rato di non accettare ao non col be-
neûsio dellinventario l'eredità laseista
dal di lei padre avvocato Luigi Ma-
sentti, morto qui in Roma 1116 gennaio
del corrente anno, in piazza Campo
deTiori, gum. 3, senza testamento co-
nosciuto.
Rom norto mandamento,1126 feb-

braio 1
1101 Il canoelliere Tuncr.

AVVISO. 1068
(16 pubb¾eazione)

11 Tribunale eiwile di Mistretta con
due deliberazioni del SO ottobre 1879
e 21 gennaio 1880 ha ordinato vendersi
le annue lire 165, rendita ð per cento
sul Gran Libro del Debito Pubblico

\ del Regno d'Italis, iscritta a nome di
lÞbaudo Rosa fa Basilio, Todova di
Giuseppe Orfoleva, portante il numero
di iscrizions 68182, e ripartirsene il
presso at at costd1 eredi Ribando Giu-
seppe, Salvatore, Vincenzo, e Rosa fa
Antoniao, Lo Jacono Antonina fu An-
tonino, Lo Jaeono Filippo, e Maria fa
Vincenso,Cannata Vincenza,maggiore,
e Cannata Vincenza, minore, fu Gioa-
china, 04pnata Rnna, Ginanhinn, Vin-
eenza, e Giuseppe fŒ Bebastiano, mi-
norenni, rappresentati dalla loro madre
Arcer! Francesca.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 501

(la pubblirazione)
ESTRATTO

dai registri esistenti nella enucelleria
del Tribunale civile e correzionale di
Taranto.
Al signori Presidente e (l¡udici del

Tribunale civile e correzionale di Ta-
ranto,
Tommasina Ianco fu Pasquale, e

Pietro Shavaglia f¤ Pietro, eredi del
defanto notaro di Sava Pietro Sbava-
glia, domandano lo svincolamento della
cauzione del fa loro autora, consistente
in lire italiane ottocentocinquanta, de-
positate presso la soppressa Cassa di
ammortizzazione, oggi dei Depositi e
Prestiti, al n. 2193, vol. 6; ed in lire
quarantadue e centes:mi cinquanta di
rendita inseritta sul Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'It2lla in
data 30 luglio 1870, al n. 93113 del re-
gistro di posizione, corne da certineato
portante i numeri 162824 e 3155641,
Taranto, 18 gennaio 1880. Firmato:

procuratore Florestano Mignier. -- Per
copia conforme ril9sciata a richiesta
dell'avvocato e procuratore sig. Flore-
etano Miguier, oggi 13 gennaio 1880. Il
vicecancelliere Nicola Giusti.
Quietanza: numero 183 - Carta lire

1 20 -- Scritturazione di facciats una,
cent 30. -- Totale lire 1 50. --11vice-
cancelliere Nicola Giusti.
È conforme,

1078 Proe. FLORESTANO ÍIGNTER.

BANDO
¡>er intestazione di rendita.

(2* pubbucazione).
Il Tribunale di Caltanissetta con due

decrett, uno del di 14 aprile 1874 e
l'altro del 16 dicembre 1879, ordinavn
che il certifleato di rendita annua di
lire 2000 sul Gran Libro del Debito
Pubblico del Regno d'Italia, intestato
alla fa Francesca Paola Finndsca del
fu Pasquale, portante il v. 16771, dato
in Firenze il 12 ottobre 1870 e notato
al n. 37117 del regi4tro di posizione,
venlase diviso ed intestato per annue
lire 1430 a favore di Sarallno Cosentino
fu Halvstore, da Caltanissetta, e per
annue lire 570 a favore della signora
Giuseppina Amico vm eva del fu dot-
tore Pavouate Vxecaro colla qualità di
tutrice dei figli minori.
Dava analogo mandato al t'irettore

del suddetto Gran Libro del Debito
Pub'>lico, e 016 in virtù del testamento
segreto della detta signora Fiandaes
del 1° ottobre 1872, pubblicato agli atti
di notar Giuseppe Castrogiovanni.
Ogglincaltaninantta li gennnin1Ran

GIUSEPPINA AMIC .

887 SERAFINO ÜOSENTINO.

AVVISO 1128
Nella Pretara di Castropignano (Mo-

lise), ad Istanza di Nicola di Barro, di
Fossalto, ò stato citato, a norma del-
l'articolo 141, Felice Passaro fu Nicola,
anche di Fossalto, ed attualmente di--
morante in America, a comparire alla
udienza del 22 marzo 1880, alle ore 10
antimeridiane, perché fosse condannato
a pagare allo istante fire 369 75, per
danari e generi prestatigli e per inte-
ressi convenzionali.
Campobseno 18 febbr.tio 1880.

Avv. SAVFRIO ÜE Ül:EGURIO þrOC.

lilãSSilffO della Sitazione del di 10 del mese di Folkaie 1880 del BANC0 DI SICIIAA

vapitalo sociale o µtrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874,N.2237) L.12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

AT TI V O. 1

Casse e riserva. . . . .. . . . . . . . .

Cambiali e bont a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 16,972,076 07

pagabill in carts id, maggiore di 8 mosl , 481,985 15

Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 585 90
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 4.131,356 40
Cambiali in moneta metallica . . . . . . . y
Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica . . . )

Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . . .

Fondi pubbliol e titoli di proprietà della Banca . . . L.

Titoli i Id. id. per conto della massa di rispetto. . .

Id. id. pel fondo pensioni o oassa di previdenza .

Efetti ricevuti all'ineapso . . . . . . . . . .

Orediti..,,,,,,,,,,,,,,,,
Sorerense . , , , . . . . . . . . . . . . .

Depositi ,

Partite warte . . . . . . . . . . . . . •

. L. 10,700,324 40

. . , , 7,501,026 61

5,198 501 22

6,420,301 Ti

189,233 88

• • n 13,910.466 52
, , ,, 4,000,446 Tu
• • n 11,ß53,834 55
, , ,,

3,233,783 88 I

TorAr.a . . . L. 88,630,983 07
Spese del corrente esereisio da liquidarei alla chineura di sano . . . . . • n •¾ U

Torar.a usamaar.s . L. 88,720,710 35
PASSIVO.

Capitale . , , . . . . . L. 10,400.030 ,
Hassa di rispetto . . , , , . . . . . . . , . . , , 1,495,512 51

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del oansiere, boni di cassa , , , 31,438,523 ,

Conti correnti ed altri debitt a vista . . . . . . . . . • • • n 25,032,316 50
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . • • . . • n

e

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro . . . , , , , , , 11,653,831 55

Partite varie . , , . . . . . 8,597,880 34

Toma.s . . . L, 83 Gl8,132 OG

Rendite del corrente esoreisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . .
102,577 80

Torar.a or.saaAr.s . L. 88,720,710 35

Distinta della Cassa e Riseroa.
Gro.....................L.0,030,708,
Argento...................• n4,UB2,:0670

, Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1876). . . . . .
HJ 6 70

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . , , , , 5,723,320 ,

RISERVA . . . L. 18,8&&
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . • • • ,,

860 77a

Bronzo eccedente la proporzione dell'ano per mille . . . . . . • • • ,,
_ _ _

e
.

Cassa . . . L. 10,700 321 49

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 60 NUMERO: 129,798 L• ØsASS ÛÛÑ e

da L. 100 80,679 , 8,067,000 .
da L. 200 28,012 ,, 5,003,400 ,
da L. 500 12,681 ,, 6,290,500 .
da L. 1000 4,748 ,, 4,748 000 .

BoxxA .
L. 31,201,708 .

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Vamons: da L. 1 Numano: 96,898 L. 96,890 .

da L. 2 16,245 , 32,490 n

da L. § 5,765 . 28,825 ,
da L. 10 8,223 ,

32,230 ,
da L. 20 2,169 , 43,380_.

TorAr.a .
L. 31,438,523 ,,

AVVISO.
Il giudies delegato sg.i atti del fal-

limento dei coniugi Ricci e Casini, con-
duttori del Caff? Ca:mur in questa città
piazza Colonna, n....., ha convocato a

creditori del fallimento medesimo per
11 giorno 15 marzo 1880, alle ore 12 me-
ridiane, per l'approvastone del conto
del sindaco definitivo, signor Malfatti,
e per la interpellanza enlla sensabilità
dei filliti.
lšertano per conseguenza invitati i

creditori di detto fallimento pel sud-
detto giorno ed ora, nella sala delle
adunanze di questo Tribunale, posto in
via Apollinare, n. 8, per l'oggetto di
cui sopra.

Roma, 27 febbraio 1880.
1133 11 cancelliere REGINI.

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 31,438,623 ,, à di uno a 2 620

la circolazione L. 31,438,523 ,,

Il rapporto fra la riserva . 19,839,549 49 e gli altri de- , 56,470,869 56 ò di una a 2 098
biti a vista , 25,032,346 56

Baggio dello sconto e delfinieresse durante il mese per cento e ad anno.
8 mesi 4 mesi

Bulle cambiali ed altri effetti di Odmmercio . . , , . . L. 4 4 1/2
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . , ,, e
Per le anticipazioni au titoli e valori . . . . . n A n

Per le anticipazioni sa sete , , , , , , . , 4 ,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . , , , , .

Palermo, 19 febbraio 1880.

Yieto - IL DIRETTORE GENERAI.x If Ragioniere €npo

E. NOTARBARTOLO. G. BAsam. 977
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1449)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto de lle leggi 7 luglio 1866, n'. 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si la moto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 17 offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

marzo 1880, nell'ufBoio della Itegia Pretura di Palestrina, alla presenza di incanto.
uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter- 6. Baranno ammesse anche le oferte per procura nelmodo prescritto dagli
vento di un rappresentante dell'Ammmistrazione finanziaria, si procederàai articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, r.' 2852. ·

pubblici incanti per l'aggiudioazione a favore dell'ultimo migliore oferente
'

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggmdicazione, l'aggiudicatario dovrà
dei beLi infradesoritti, rimaati invendati ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonna 9' in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per Le spese di stampa staranno a cartoo del deliberatari per i lotti loro ri-

ciascun lotto. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-
2. Umseun offerente rimetterà a chi dove presiedere l'incanto, od a chi

setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso
sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà d'asta raggmuga o supera lo lire 8000.
ossere stesa in carta da bollo da una lira. 8. La vendita b inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenuto
3. Ciasonna ofFerta dovrà essere accompagnata dal certiilcato del deposito nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non

det decimo del prezzo pel quale è aperto l'inoanto, da farsi nella Cassa del che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno vmbili tutti i
ricevitore demaniale; e quando l'importo ecoede la somma di lire 2000, della giorni dallo ore 10 antimeridiano alle 4 pomerid, nell'ailicio del Registro
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso ohi presiede all'asta. di Palestrina.

11 depositopotrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul pressodell'aggiudicazione.
itoraa pubblicato nella Garseita Ufßeiale del Regno del iorno precedento a 10. Le passivith 1potecarie gravanti gli stabill rimangono a cartoo del De-

quello del deposito od in titoli di nuova creazione al va or nominale. nianio, e per quelle dipendenti dal canoni, censi, livelli, eco., batata fatta
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore offerta in aumento del presso d'incanto- VeriBoandosi il caso di due 11 prezzo d'asta.

o più offerte di un prezzo egaale, qualora non vi siano offerte migliori, 81 AVVERTENzu. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 del
terrà una gara tra gli offerenti - Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
nire alla gara, le due offerte egnali saranno imbussolate, e l'estratta ei avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
per la sola efficace, mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasee di fatti colpiti da più
5. Si procederà per l'aggiudioazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DEBORISIONE DEI RENI -----_ -PREZZO FREDIE

in antica d¡ per per ultimo
in mienra mieum cauzione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale inosnto direer tuse
inoanto

1231 4 5878910

1 8017' 8203 Nel comune di Civitella S. Bisto - Proveniensa dalla Cappellania Raini
in Civitella 8. Sisto - Terreno boschivo cedao, in vocabolo Caridola,
confinante colla strada pubblica e col fosso, in mappa ses. unica, nu-
meri 1480, 1486, 1487 e1520. Estimo sendiß36 82. Tenuto ad economia
dall'Entemorale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 09 30 180 93 11,269 27 1126 93 800
2 8018 820 Nel comune di Civitella S. Sieto - Provenienza come sopra - Terreno o .8

boschivo ceduo, in vocabolo enddetto, confinante coi beni dell'Arci- o

pretura di Civitella S. Sieto e col fosso, in mappa sez. unica, numeri
8744, 3745, 3747, 3748, 3749, 3778. Estimo sendi 405 90. Tenuto ad eco-
nomia . . . . . . , , , , , , . . . . . . . . . . 14 54 80 145 48 8,812 56 881 26 620 i

1115 Roma, addì 24 febbraio 1880. L'Intendente: TANCHETT1.

INTENDENZA 1]I FINANZA DI REGGIO CALABRIA INTENDENZA DI FINANZA IN PESARO

Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

del generi di privativa di seconda categoria qui sotto indiente, assegnate per
le leve ai qui sotto descritti magazzini di vendita.

COMUNE BORGATA
MAGA7 I -

a cui 'e ROSegna
la nvendita ,

per le levate ' c

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
dei sali e tabsechi distinte nel sottoposto elenco.
Le rivendite saranno conferite a norma del Reglo decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Guerena Vf/letale usi Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie ed amministrative di questa pro-
vincia, le proprie istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certi-
fleato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e
dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

1 Anoia . . . . . Superiore Palmi . . . . 2 m
2 Oppido Mamertina e Palmi . . . . 3 BC
3 Pediatena.

. . .
» Palmi

. . . . 4 2
4 Radicena.

. . . » Palmi
. . . . 3 à

5 Seilla . . . . . Favazzina Bagnara . . . 6 O $
fi Seilla . . . . . Purgatorio Bagnara . . . 8 Å $
7 Sailee . . . . .

> Reggio Calabria. 1 -ts
8 8. Lorenzo . . . S. Pantaleo Melito

. . . . 5
Le riveadite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2836 iSerie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese d .ila data dell'inserzione del presente nella Gazzeus Uffletale del Regno
e nel giornale per le inserzioni indiziarie della provincia, le proprie istanze
in carte da bollo da centeoimi corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specehletto, dello tato di famigila, e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendensa dopo quel termine non saranno prese

in conardernstone.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

ression rf.

1112Beggio Calabria, 10 febbraio 1880.
L7ntemhnte, TIRELLL

Le istanze dovranno indicare la rivendita cui il concorrente aspira, avver-
tendo che non saranno accettato istanse che accennino a più rivendite.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di stampa e della pubblicazione del presente avviso ataranno a ca-

rico dei concessionari.

UBl0AZIONE DELLA BIVENDITA Ufficio di vendita Anuredddo
da cui lorio

Comune Frazion Bogata
devo levare i generi ddla liivndits

Mondavio . . . 1 31ondavio 250 m
8. Lorenzo la l'ampo 1 Id. 700 >

Tomba di Pesaro Ilio-Salso 2 Pesaro 210 m

Monteciccardo . Monte Gaudio 2 Id. 65 »

8. Agata Feltria. Sopigno (*) 4 31ercatino 150 >
Serra 8. Abbondio a 1 Cagli 200 »

(*) Di nuova istituzione.

1003Pesaro, ll 21 febbraio 1880.
Illn¢endente: MAZARI.
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INTENDENZA DI FININZI DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (F 1450)

per la vendita dei beni pervenuti al Demsnio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 303.6 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant, del giorno 17 marzo 1880, nel- 6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerto almeno

l'afficio della Regia Pretura di Palestrina, alla presenza d'uno deimem- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguìta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai puly- depositare la somma sottoindicata nella col. 9• in conto delle spese e tause
blici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente relative, salvo la successiva liquidazione.
dei beni infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberafari por i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI spettivamente aggiudioati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
. . zetta provinciale èsolamente obbligatoria per quei lotti il out prezzo d'asta1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver° superi le L. 8000.gine e separatamente per ciascun lotto.

. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza della condizioni conte-
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garansla nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati,della sua offerta, il decimo del prezzo el quale è aperto l'inoanto, nel modt non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili

determinati dalle condizioni del cap1 olato•
.
tutti i giorni dalle ore 10 antimer, alle ore 4 pomer. nell'ufficio del Registro11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banoa, in di Palestrina

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea, 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gasretta Ufßeiale del Regno 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, consi, livelli, ecc., à stata
valoce nominale.

fatta preventivamente la deduzione del corrispondento capitale nel detor-
3. Le offertè si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te° minare il prezzo d'astanuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle

altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENZA. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la hberth

nella colonna 10* dell'infrascritto prospetto, dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesso di denaro o con altra
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo presoritto dagli mezzi sì violenti che di frodo, quando non si trattasso di fatti colpiti da più

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.
cG©

DESORIEIONE Der BENI

Ag o < et DENOMINAZIONE E NATURA

1 2 3 4

1 8188 8336 Nel comune di Genazzano - Provenienza dai Conventuali di S. Pio in
( ) Genazzano -- Fabbricato di n. 82 vani e grotte, ad uso Convento, con

orto annesso chiuso da muro, sito in contrada S. Pio, confinante da
tutti i lati coi beni dei Conventuali suindicati. Il fabbricato è ripor-
tato in mappa alla lettera S, col reddito imponibile di lire 135. L'orto
figura in mappa col n. 1921, coll'estimo di scudi 3 43 - Chiesa an-
nessa al Convento sopra citato, formata di una sola navata, con sei

I
altari laterali ed uno maggiore, in mappa lettera T -- Fabbricato ad
uso stalla e fienile, composto di 2 vani, in contrada S. Pio, confinante
da tutti i lati coi beni dell'Ente sopra segnato, distinto in mappa col
n. 1920. Reddito imponibile di lire 15. Affittato il tutto a diverst . .

2 1746 1630 Nel comune di Rocca S. Stefano -- Provenienza dalla Mensa Abbaziale
(*) in Subiaco - Terreno seminativo e vignato, in vocabolo Monte Ca-

se.le, confinante coi beni della Parrocchia di S. Stefano e con quelli
della Mensa, in mappa sez. I, un. 837, 888, 839, 889 112, con l'estimo
di scudi 973 28. Già tenuto ad economia dall'Ente morale . . . .

1116 Roma, addl 24 febbraio 1880. (*) 1° incanto.

SUPERFICIE DEPOSITO g o

PREZZO
inantica per per

in misura
i ra d'inoanto caduzione ¡ee ose

5 6 7 8
_

_9_ 10

> 04 80 a 48 9011 10 001 11 000 50 ,

12 57 10 125 71 8818 43 881 84 550 50

L'Intendente: TARCIIETT1.

Provincia di Calabria Ultra I - Circondario di Gerace INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO

MUNICIPIO DI GERACE
Avviso d'Asta.

Si rende di pubblica ragione che nell'incanto tenutosi in questo uffizio co-
munale addi sette volgente per lo appalto dei lavori e somministrazioni oc-
correnti per la costruzione dell'edifizio in questa Marina, contenente gli uffici
circondariali, mandamentali e comunali, ei ò proceduto alla provvisoria ag-
giudicazione per lire centocinquantaseimila cinquanta e centesimi novantuno;
che in tempo utile sulla somma suddetta venne fatta la diminuzione dell'otto

per cento, cioè il tre per cento in più del ventesimo, per cui 11 prezzo d'ap-
palto venne diminuito a lire centoquarantatremila cinquecentosessantasei e cen-
tesimi ottantaquattro.
Dovendosi ora procedere su detto ultimo prezzo ad un nuovo definitivo in-

canto il pubblico è avvisato che lo esperimento d'asta avrà luogo in questo
aflizio comunale alle ore 11 antimeridiane del giorno 21 entrante mese di

marzo, dinanzi al signor sindaco, o a chi per Ini, con ilmetodo dell'estinzione
delle candele come nell'incanto precedente, e con tutte le condizioni per esso
stabilite con l'avviso del tre gennaio ultimo.
In questo nuovo esperimento d'asta ei farà luogo all'aggiudicazione defini-

tiva per la costruzione dell'edificio suddetto qualunque sia 11 numero dei con-
corrents.
In mancanza di offerte l'appalto resterà definitivamente aggiudicato a colui
il quale presento l'offerta in diminusione dell'otto per cento come sopra ei
e detto.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso per il conferimento delle ee-

guenti rivendite di generi di privativa:
16 Rivendita n. 2 In Casorate Sempione, assegnata per le leve al magazzino

di Gallarate, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 379 all'anno;
2 Rivendita unica in Masate, assegnata per le leve al magazzino di Monza,

e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 322 76 all'anno;
36 Rivendita n. 3 in Marzano, frazione di Merlino, assegnata per le leve al

magazzino di Melegnano, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 100 84

all'anno ;
4° Rivendita n. 3 in Mirabello S. Bernardino, frazione di Senna Lodigiano,

assegnata per le leve al magazzino di Codogno, e del presunto reddito lordo
in tabacchi di lire 401 41 all'anno.

Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio
1875, n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufiiciale del Re-

gno e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certifleato di buona condotta, della fede di specchietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concesalonari.
Gerace, 22 febbraio 1880. Milano, südì 18 febbraio 1880.

1130 B Fegretario comunale: LUIGI ROMANA, 1031 Per fintendente: GARIllALDI.
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BANCA ROMANA. Suazione al 31del me di faale1880
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,N.8237) L.15,000,000.

ATTIVO.
Cassa o riserva. . . . . , , , L. 18,748,970 GB

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. , , L. 33,181,481 61

pagabili in earta 14. maggiore di 8 mesi . 2,150,863 82 85,332,345 43
Portaroglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . , , , ( , 86,332,345 is

Boni del Tesoro sequistati direttamento . . . . )
I Cambiali in moneta metallica . . . . , , , )

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion . , )
'

nticipasioni . . , , . . . . . . . . . . . . . . , 4,711,838 21
( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .

L. 2,590,651 11

) Id. id. per conto della massa di rispetto . . . 2,108,0Œl 69
Id. id. pel fondo pensioni o oassa di previdenza . , 160,186 60 *

\ Efetti ricevuti all'inoaano . . . . , , , . . . ,

crediti
,,..........,...... ,6,016,18182

Sofferense . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 2,177,782 74
Depositi.,,,,,,,,,,,,,,,,,, ,8,953,595,
Partite varie . , , , , , , , . , , , , , , , , , , 5,001,698 62

Torar.a . . . L, 79,401,860 76
Spese del corrente esereisio da IIquidarai alla chiusura di eBoo . . . . . . , , 42,559 TI

TOTALE ØRNERALE . L, 79,444,210 52
PA SS I V O.

capitale . . , , , . L. 15,000,000 ,
Irassa di rispetto , , , , , 2,209,805 14
Circolastone biglietti di Banos, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Gassa , , ,, 48,489,850 .
Conti correnti ed nitri debiti a vista , , , , , , . . , , , , , 1,374,780 40
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . , , , , 8,287,961 15
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro. , , 8,953.595 .
Partite varde . , , 4,706,801 94

Torar.a . . . L. 79,022,208 65
Readtte del eorreate usereimao da liquidarsi alla chlasura di sano , , , , , , 422,006 89

TOTALE GENERALs . L, 19,444,210 52

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese di gennaio 1880 (Rogolamento art. 86).

VAr.oaa: da L. 50 Nexano: 183,670 Souxa: 6,678,600 . Tomar.s
da L. 100 56,295 5,629,500 .

da L. 200 8,173 1,634,600 . L. 43,279,100 .
da L. 500 25,618 12,806,500 .
da L. 1000 16,530 16,530,000 .

Biglletti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . , 210,750 .
Cincor.Azzons . L. 43,489,850 ,

Il rapporto ks il eapitale L. 16,000,000 00 e la airoolazione . . . . L. 43,489,850 00 6 di nao a 2 899
la cIroolazione L. 43,489,850 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,502,800 ,, e gli altri de- L. 44,864,580 (0 6 di uno a 2 718
- biti s vista . 1,374,780 40

' Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. 1310 ,

i Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . . 6 0/0
| -..-

Distinta della Cassa e Biserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 .
Bronzo....................

, 195,80048
Biglietti consorziali . , , , . . . , , , 0,485,900 .
Biglietti d'altri istituti di emiacione . . . . , , 67,270 ,,

TorAr.s . . . L. 16,748,970 63
i

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il enese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 4 1I2 0/0

i Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . , Id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . , , . . . . . . , ,,

6 0)0Bulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . , , . , , , ,,Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Espoli) . . . . , , . . , , ,,Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , ,
2 1]Ë 0/0

Roma, 27 febbraio 1880.
EL GOVERNATORE For il Depe Santa6¢ëg
G. GUERRINI. 1135 P. Saavsur.

AVVISO.
(24 pubMiedslone).

Nel giorno 12 aprile 1880, innanzi la
primä eeidono del Tribunale civile di
Roma, al procederå alla vendita gin-
diziale a quinto ribasso del seguenti
fondi espropriati in danno del signor
Giovaant Valeri-Mancinelli di Carlo,
ad istanza della algnora Carolina Pol-
lastrini vedova del fb Giuseppo Nueci,
domiellista elettivamente in Roma, la
piazza Monte d'Oro, nam. 94, presso lo
studio del proparatore signor Carlo
Patriares, ammesas al gratuito patro-
einio con decreto 9 novembre 1879.
1• Persione di vigna, vocabolo Santa

Maria, sez. 86, indivisa, portante i nu-
meri di mappa 512 sub. 1, 2, 518, 921.
2• Vigna, vocabolo Le Madonnello,

con un piccolo canneto, sea. 86, n. 01,
di mappa, 486, 485.
80 Terreno prativo con plecolo can-

neto, vocabolo Pantano, sez. 86, nn. di
m 5 7aræb's orzione del primo
piano della casa in da dell'Ongaro, al
numero civico 28 e numero di mappa
41-1.
Detti fondi sono gratati dell'annua
a saiva imposta erariale di liro

I fondi si venderanno a corpo e non
a misura.
La vendita avrå luogo in un ecla

lotto, e l'inoanto sarà sperto col ri-
basso di sette decimi consecutivi, okó
per lire 7566 81.

Roma, 20 febbraio 1880.
1081 CAnr.o PArnrancA proc.

TRAMUTANENTO DI RENDITA.
(2• ps6Nicazions)

Il Tribquale olvile e correzionale di
Finalborgo,aulla dimanda dellynteres-
esto, con risoluzione 30 gennaio ocr-
rente anno ha dichiarato appartenere
esclualvamente al signor conte Glu-
seppe Baraggi fu conte Carl di Fi-
nalmarina, la cartella n. 44201 a data
Torino 24 settembre 1862, di e 50 di
rendita sul Debito Pubblico, Intestata
Baraggi conte Carlo avvocato fu Fi-
lippo, di Finalmarina. colfannotazione
massa regosarmente cancellata, ed au-
torizzò l'Ammini6trazione del Debito
Pubblico a tramatare detta cartella di
rendita di lire 50 in altrettanta al por-
tatore.
Finalborgo, 16 febbraio 1880.

Il cancelliere del Tribunale
863 G. PElRASSI.

AVVISO. 834
(26 pubblicazione)

Si fa noto che con decreto di questa
eeeellentissima Corte d'appello del 7
fotbaulo 1000 anuù essoalual.a la DI-
restone generale del Debito Pubblico
del Regno d'Italla di convertire l'au-
ana rendita di lire ottocento, di cui
nel certinoato intestato a favore del
algnor DayTe Giovanni Maria fu Giu-
nappa, dominitista in Rt-Rarvoin, ni
numerl 78881 nero e 469181 rosso, in
titoli al portatore, facendone la con-
segna al signor Giuseppe Garrow, pro-
enratore speciale del eignor Germano
Edoardo Battendier.
Roma, 14 febbrato 1880.
Avv. Vrucasso MARIANr-VrfABEI.I.T.

AVVISO. 833
(2· pubblicazione)

Si fa noto che con deereto di questa
eee.ma Corte d'appello, in data 8 feb-
braio 1880, Tenne autorizzata la Dire-
zione del Debito Pubblico del Regno
d'Italls a convertire in omrtolle al por-
tatore il certificato dell'annua rendita
di lire sessanta, sotto il n. 82099, inte-

I stato a Jacqater notsio Francesco
Gloaochino fu Glosechino, domteiliato
in Ambilly-Gaillard, autorizzando Ig
medeelms Direzione a conse are le
eartelle al portatore al alg. Ënseppe

,
Garrow del fu Giuseppe, nella qualità

i di mandatarlo speelale del signor La-
vaneby Pietro Maria del fu Pietro
Giuseppe.

Roma, 14 febbraio 1880.
Avv. VINCENEO AÎABIANI-ŸITARELLI.
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ESATTORIA CONSORZIALE DI FROSINONE DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE
Ad istanza del sottoscritto esattore si espongono la vendita i seguenti im-

della DiViSiOne di ROma (186)
mobili:
1. Casa in Frosilone, comoosta di n. 4 vani, in contrada CIpresso, confi-

nanti Minotti Ambrogio, Minetti Ormisda, Capini Francesco, Bellari Carlo,
Turriziant Domenico, sea. 1., n. 1587 aub. 2 e n. 1698, imponibile lire 66 86,
per lire 274 20; in danno di Minotti Giuseppe ed Annamaria fu Giacinto.
2. Altra casa in contrada Balvedere, composta di un vano, numero civico

9, sez. 1a, parte 1690 sub. 2, confinanti Minotti Isidoro in Nicola, DI Foles
Gio. Battista fu Gregorio, imponibile lire 7 50, proprietà diretta di Grappelli
Gio. Battista, per lire 86 60; in danno di Lavinia Caterina fa Domenico.
3. Casa in contrada La Forma, composta di due vani, numero 019100 30,

cez. 1a, n. 170 sub. 1, conflaanti Magliocchetti M• Felicia fu Giacinto, Capozzi
Olimpia e Calvetti Angelo, entitentica alla Abbasfa di 8. Benedetto, imponi-
bile lire 9, per lire 43 80; in danno di Ragnone Cesare di Lorenso.
4. Altra ca=a di Corsi Teresa fu Ambrogio, con proprietà diretta di Cice-

roni Luigi, nella contrada Colle S. Pietro, di vani 2, numero civico 18, ses. 66,
confinata da Minotti Antonio fu Franceseo, Minotti Angelomaria e Minotti
Giuseppe fu Francesco, imponibile lire 18 75, per lire 91 50.
5. Altra casa in contrada Via de' Cavalli o Giardino, numero civico 2, se-

zione la, parte 2öt sub. 2, condnanti Ferrarelli Carlo, Colasarti Areangelo e
Middi Sebastiano, proprietà diretta Pesel Annamaria, imp. lire 80, per lire
146 40; a danno di Frate Nicola fu Salvatore.
6. Un vano di casa nella contrada Vico 2• Campagiorni, numero civico 9,

sezione Oittà, imponibile lire 15, enfitentico a Troccoli sac. Antonio, conflaanti
Nobilt Maria, Messia Silverio e Spazimi Ant., per lire 73 20; a dando di No-
bili Maria.
7. Casa di due vani al secondo piano in contrada Pagliare Brugiate, numero

civico 21, ses. Città, parte 520 eub. 2, imp. lire 18 75, endtention a Nobili Ca-
rolina, conûoanti Sellari Ang. Maria, Antonucci Angelamaria e Spaziani Gre-
gorio, per lire 01 88; a danno di Nicoli Antonio fu Ambrogio.
8. Altra casa, di proprietà Maggi Domenica fu Pasquale, in contrada Borgo

Porta Romano o Giardino, ectoposta di vani 5, cioè 8 vani ad nas porzione,
segnata col numero civlco 45, 6, sez. 16, parte 247, ed altri 2 vani, uno al
primo piano e l'altro al secondo, ad altra segnata alls ses. 16, parte Sö0, con-
finanti Ferrarelli Carlo, Spaziani Arcangelo, Chispþini Gio. Battista, Grandi
Bilvestro, D'Itri Angelo e strada, imposibile lire 61 87, per lire 603 40.
9. Terreno in Frosinone, in contrada Gorgoni, di natura seminativo, vitato,

confloanti Bracaglia Camillo, Renna Tannini Nicola e Molella Valerlo, di
are 60 60, sez. 46, 852 + Terreno in contrada Posso Marinaro, di are 52 80,
di natura seminativo, sez. 4•, cenünante non la strada detta Sambues, Torst
Gio. Battista a due lati, parte 374, estimo 87 88, per lire 233 49, proprietà di
Galli Pietro fu Gmeeppe.
10 Altro terreno in contrada Colli Coatti, di natura boschivo, ettari 2 28,

sez. 16, parte 874, confinanti Fosso del Bagno, strada e D'Ares Gio. Battista,
estimo 30 55, pet lire 190 80; in danno di Crescenal Gio.Luigi Pietro fa Ber-
nardo.
11. Terreno in Frosinone, di natura seminativo, vitato, in contra'la Il Colle,

di are 50, eez. la, parte1239, 1240, conilasto da Chiappini Cesare, strada e colle,
entitentico a Grappelli Albina --- Altro in contrada Volponi, di natura semi-
nativo, vitato, confinato da Leone Diamante ed altri, di are 41 30, sezione 1a,
parte 2391, enfiteutico a Pesel Eugento, estimo 611, per lire 25 20; a danno di
Beaccia Benedetto fu Orazio.

AVVISO D'ASTA

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario
servizio del pane nel Panißeio militare di questa Capitale.

Stante la parslale deserzione dell'incantotenutoel oggi presso questaDire-
sione, si notifica che nel giorno 11marzo p. v., alle ore10 ant., el procederà presso
questa Direzione, Piazza S. Carlo a Catinati, num. 117, piano sesondo, avantill
signor direttore, ad un pubblico ineanto, a partiti segreti, per la provvista di
quintali duemiladuecento frumento nostrale, diviso in 22 lotti di conto

guintali ciascuno, da consegnarsi nel magazzini delle Sassistenze militari, in
tre rate eguali; cioè la prima entro i primi dieel giorni, decorrendi dal giorno
suCCO68190 a quello in cui fu dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto del-

l'approvazione del contratto, la seconda entro venti giorni dopo acaduto il
termine della prima, e la terza parimenti entro venti giorni senduto il termine
della seconds. L

Il frumento dovrà essere nostralee del raccolto del1879, del peso non minore
di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, di qualltà corrispondente al campione
86ietente presso questa Direzione.
Dovrà inoltre essere diligentemente crivellato ed a tal grado ¿¼ politura

da poterai passare alla macinazione senza bisogno di altra operatione, come
implioltamente é etabilito dalla lettera W del § 6 dei capitoll speciali.
I predetti espitoli e quelli generali d'appalto,che faranno poi parte integrale

del contratto, sono visibill presso questaDirezione ed in tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro-
posto na·prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà di base all'asta e verrà
aperta dopochè saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio 11 precitato Mmistero ha ridotto i fatall, osala

termine utile per presentare l'oferta di ribasso non minore del ventesimo, a
giorni cinque, decorribili dalle ore 10 antimeridiana del giorno del provvisorio
deliberamento.
Gli aspiranti all'impresa-per essere ammeest a fare partito dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'eKettuato deposito provvisorio della somma
di lire 200 in valuta legale, o in rendita dello Stato, p•r ognuno del lotti per
cui intendono fare oŒerta, il quale deposito verrà poi per 11 deliberatario
convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito dovrà efet-
tuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di residenza di
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato mil'tare.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggna-
gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà eŒettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira

ed in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto deve essere chiaramente espresso in tutte lettere, eotto

pena di nullità dell'offerta da pronuaciarsi seduta stante dall'autorità preele-
dente l'asta.
I partiti condizionati o per telegramma non ser:'.nno ammessi.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti

le oŒerte, ma benal presentate a parte.
12. Terreno in Frosinone, in contrada Fosso B. Colapletro, di natura semi-

nativo, vitato, di ettari 1 16 50, sez. 6•, parte 61T, confinanti strada del Colle,
altra etrada e Fratangeli Antonio, intestato a Di Paff Silverio fu Eugenio,
con la proprietà diretta di De Angelis Nicola e Paolo, estimo 7 72, per
lire 24.
13. Terreno seminativo, vitato in contrads Colle Leone, confinanti attada

del C'stagneto, Sarandrea Pasquale ed eredi di Fortuna, entitentico alla
Confratereita della Morte ed Ospedale, di are 84 80, sez. 16, parte 950, estimo
5 17, per lire 15 90; in d9nno di Sarandrea Giovanni di Franceseo.
Gli esperimenti avranno luogo nella Protura di Frosinone, e nel giorni

22 marzo, 27 detto e lo aprile 1880.

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellato
a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo però
6he non sarà tenuto conto di quelle che non giungeadero a questa Direzione
prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fowro accompagnate dalla
ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, cople, diritti

di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzieri n alla Gazzetta (7ftleiale
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.

Roma, li 28 febbraio 1880.
Per detta Direzione

1145 Il Sottotenente Co mmi.wirio: A.AVETTA.

1149Frosinone, 27 febbraio 1880.
L'Esattore: PIETRO TANI. CASSA CI TRAI,B DI RIS ARRI F. HMETI D NUME

Settimana dal 15 al 21 febbi aio 1880. 100

Si previene che nel giorno cinque marzo p. v., alle ore 10 ant., nella sala
comunale avrà la-go l'incanto, in un solo lotto, dei dazi governativi comunali
nella somma di lire 79,513.
L'incanto seguirà a brevi termini c61 sist9ma della candela vergine, ed al

migliore oferente, serbate le norme prescritte dal regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato.
Saranno ammessi a licitare coloro che si presenteranno uniti ad nu garante

solidale di piena soddisfazione, o che abbiano fatto deposito del ventesimo
della cifra segnata nel presente avviso.
I fatali per le oferte del ventesimo acadono alle ore 12 merid. del giorno

11 detto.
La proposta daziaria, tariffa, e qualsiasi altro atto riferentesi a sifAtto ap-

palto, sono visibili nella sagreteria comunale nelle ore d'ufficia.
Form a, ... febbraio 1880,

1156 D ßindaco: SPINA.

NUMEilO

dei dei

ernati ritiri

ßisparmi. . . . . . . . . . 115 I 2169

Depositi diversi. . . . . . 23 262
Casse di 16 cl. is conto cou. » »

affiliate di 26 ol. iden • •

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duon10 di Firenze . . . .

• •

Versamenti Ritiri
Liro Liro

25,863 82 127,510 87
16,544 17 58,090 60

12,642 81 9,463 93

500 a 1,938 71

53,030 80 197,004 11
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80TTOPREFETTURA DEL CIRC01tDARIO DI VITERB0 PROVINCIA DI CAGLIARI - 00110NE DI PALIIAS SUERGIU
i

AYVIß0 D'ASTA per la vendita di milletrecentotrentuna piante
di alto fusto nella Macchia dei Buoi, posta nel comune di Ca-
neno.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo
11 giorno 24 corrente mese, come all'avviso pubblicato in data 6 febbraio
andante, el deduce a pubblica notizia che 11 giorno 16 marzo p. v., alle ore
10 antimeridiane, avrà luogo nell'allieto di questa Bottoprefettura, sotto la
presidenza del sottoscritto, o chi per esso, il secondo esperimento d'asta per
la vendita di milletrecentotrentuna piante di alto fusto esisteatt nella Haechia
del Buof, poeta nel comune di Canino.
L'incanto Terrà aperto sul prezzo stabilito dalla perlzia in lire 11,067, e si

osserveranno tutte le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità
generale dello ßtato.
Gli aspiranti per essere ammEisi all'asta dovranno depositare nell'ufficio di

questa Sottoprefettura la somma di lire 1106 70 in biglietti di Banca, o in ti-
toli del Debito Pubblico da valutaral al corso di Borsa, per garanzia della

AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.
La Ginata manielpale notiñea che alle ore 11 antimeridiano del giorno 10

marzo p. v., nella casa comnaale, ed in presenza del sindaco, o di chi per
8680, BarBERO aperti gli inoanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
del lavori di apertura e sistemazione dei tre tronchi di strada comunale ob-
bligatoria qui appresso indleati:
1° tronco, da Palmas alla nazionale, della lunghessa di metri 809,
pel prezzo di lire 5,520 48 - 2° tronco, dal limite di Sant'An-
tioco alla nazionale presso S. Giovanni, di metri 4143, pel prezzo
di lire 23,898 38 - 3° tronco, da Tratalias alla nazionale, della
lunghezza di metri 2952, pel prezzo di lire 17,054 33; e così
della complessiva lunghezza di metri 7004, pel prezzo comples-
sivo di lire 46,473 19,

giusta l'art. 12 del capit018to d'appalto annesso al relativo progettu 00mpilato
dall'ingegnere cav. Pinna ed ppprovato con decreto prefettizio delli 21 feb-

oferta. braio 1880.
Il detto deposito, terminata l'asta, sarà restituito a tutti coloro che fra i Gli aspiranti al predetto appalto sono perciò invitati a trovarai nel luogo

concorrenti non rimasero aggiudicatari.
Le otet,te in aumento non potranno essere inferiori a lire 20 per ciascuna.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno provare la loro capa-

eità mediante certilleato da rilasciarsi dal 6iBÀROO del comune di loro resi-
densa. Tali certifleati dovranno avere una data non maggiore di giorni 30.
Le spese d'asta e del contratto sono ad esclusivo carico dell'aggiudicatario.
Nell'atto della etipulazione del contratto l'aggiudicatario dovrà vincolare a

titolo di canzione la somma di lire 2000, nel modi prescritti dai regolamenti
in vigore, in tante cartelle del Debito Pabblico che valutate al corso di Borsa
re.ppresentino l'ammontare della somma suddetta.
Il taglio sarà eseguito per intero entro la stagione silvana 1880-81 e prima

che scada il mese di marzo 1881.
Il prezzo pel quale verrà deliberato il taglio verrà pagato in Canino allo

esattore comunale in due rate egnali. La prima otto giorni dopo avvenuta la
stipulazione del contratto, la seconda un mese dopo incominciato il lavoro.
Il termine utile per la presentazione delle offertedimiglioramento delven-

tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione è fissato alle ore 11 antime-

ridlano del giorno 1 aprile p. V.
Per tutte le altre disposizioni non contenute nel presente avviso si richiama

11 espitolato speciale, che unitamente alla perizia é ostensibile in questa Sot-
toprefettura nelle ore d'ufficio.

1mViterbo, 28 febbraio 1880.
Il ßottoprefeito: G. CAVASOLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA

ed ora enindleati per presentare la loro oft'erte, che saranno dal segretario
sottoscritto accettate in diminusione del presso di base di lire italiano qua-
rantaselmila quattrocentosettantatte d centesimi diecinore.
Ogni concorrente per essere ammesso all'asta dovrà depositare la somma

di lire italiane 2500 in biglietti di Banca, od in cartelle del Debito Pubblico
al valore corrente, per causione provvisoria a guarentigia dell'asta; dovrå
inoltre esibire un attestato d1doneitå di data non anteriore a sei meel, spe-
dito da un ingegnere capo degli niBoi tecnici dello Stato o della provincia.
I lavori saranho incominciati agipena ne verrà dal direttore dei lavori fatta

regolare consegna, a senso dell'art. 11 del capitolato d'appalto, e verranno ul-
timati nel termine di due anni dalla data del verbale di consegna Rià detto.
Nel primo anno dovrà perÒ 0850TO 8Îm0BO RitÎmat0 Îl 8000Bd0 tr0DOO.
I termini (fatali) per una diminazione non inferiore al ventesimo acadranno

alle ore 11 antimeridiano del giorno primo aprile p. v.
Le spese d'asta, carta bollata, registrazione, ed ogni altra inerente all'asta

medesima, saranno a totale carico del deliberatario.
Su tutto quanto non è stato provveduto nel presente avviso d'asta el ri-

chiamano le disposizioni contenute nel capitolato d'appalto e nel regolsmento
sulla Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, n. 6852.
I capitoli d'appalto e tutte le altre carte sono visibili a eliianque preso

questa segreteria dalle ore 9 ant. all'ora 1 pom, di clasean giorno.
Palmas Suergiu, 27 febbraio 1880.

D'ordine della Giunta municipale
1144 Il Segretario comunale: LORENZO DESTEFANTS.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di generi di privativa di seconda categoria:
N. 8, del comune di Sinalanga (Pieve), del presunto reddito lordo di annue

lire 386 17.
N. 3, del comune di Pienza (in paese), del presunto reddito lordo di annue

lire 108 76.
N. 2, del comune di Mr.sse di Siena (Palazzotto), del presunto reddito lordo

di lire 236 90.
N. 4, del comune di Gaiole (Castagnoli), del presuntoredditolordodi annue

lire 159 88.
N. 1, del comune di Chiusdino (Castelletto), del presunto reddito lordo di

annae lire 103 27.
N. 9, del comune di Castelnuovo Berardenga (Rosennano), del presunto red-

dito lordo di annue lire 31 90.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2388 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
e nel giornale per lo inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti cdmpro-
vanti i titoli che potessero mtittare a loro favore.

Le domandepervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionari.

10328iena, addi 23 febbraio 1880.
L'INtendente: E. BACAREDDA.

Provincia di Rozna - Circondario di Frosinone

COMUNE DI VILLA S. STEFANO

MUNICIPIO DI BARLETTA

Appalto dei servizi dello spazzamento, d<llaraccoltadelleacŒueluride,
e dello inafßamento delle vie.

Dalle ore 11 antimeridiano del 18 entrante marzo si procederà, sul palszzo
municipale, a pubblico incanto, in un solo lotto, per i saddetti servizi per la
durata dal di dell'aggiudicazione definitiva a tutto il 1881, salvo in quanto al
servisto dello inafliamento delle vie il diritto al Municipio di poterlo o no far
eseguire, e per quel tempo che crederà.
L'aggiudicazione avrà luogo, col metodo della candela vergine, a favore

dell'ultimo e migliore offerente in ribasso sugli estagli in raglone di annue
lire 14,200 per lo spassamento, di lire 10,800 per la raccolta delle acque cal-
colato sulli base di n. 9 carrati in servizio, salvo a ridursi in proporzione del
numero di essi ove fosse minore, e di lire 900 pel servizio facoltatlyo dello
inalliamento delle vie, salvo sempre a ridursi in proporsione del tempo per
cui esso si farà eseguire, e senza pagarai il compenso delle lire 300 stabilite
nel capitolato per rifusa e manutenzione di carri, carretelle e carrati per
questi servizi.
Questo appalto andrà regolato dalle basi fleeate nel capitolato dell'11 maggio

1879, reso esecutorio il 27 agosto detto anno, n. 4923, nella parte generale e
speciale relativa al sopradetti servizi, tranne in quanto alla durata ed agli
estagli, e tranne pure in quanto alla cauzione che rimane flasata in lire 5000
in contante, in rendita sul Gran Libro o biglietto di deposito sottoscritto da
persona di nota solvibilità.
I concorrenti all'asta oltre alla cauzione como sopra dovranno presentare

un fideiussore solidale e solvibile di soddisfastone della Giunta, o depositare
lire 200 contanti per anticipo delle spese degli atti.
Non saranno ammesse nella gara oferte di ribasso inferiori a lire 5 per

ciascun servizio.

Si avvisa che da oggi in avanti, nelle ore d'utlicio, resterà ostensibile per 15 Potrà presentarsi offerta di ventesiolo od altra migliore a tutto 11 mezzodi
giorni consecutivi il piegetto della atrada comunale ebbligatoria che da questo (tempo medio di Roma) del 21 ateaao entrante mese.
comune condurrà a que llo di Amaseno- E a tutti visibile nell'ufficio comunale l'intero capitolato di appalto.I reclami contro it summentovato progetto dovranno essere presentati a Barletta, 20 febbraio 1880.
quest'afheio nel termino di sopra indicato• 1161 11 Segretano comNnale: GIRONDI.Dall'Ufficio municipale, Villa 8. Stefano, li 23 febbraio 1880.
1143 Il sindaco: CESAlŒ PERLINI. CAg¾RANO NATAIA, Gerente. I ROMA - Tip. Esaur Bona.


